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SAL. 


i a mai nota» per effere 
SeteAz [tata in varie lingue 


PSI trattata da molti, & 
perciò imagino , che quando non 
fia beffato perche fappia di ranci- 
do, non poffa fchiuare almeno di 
parer vecchio , © d’effere prouer- 
biato di crambe recoéta , tanto hà fa- 
fcinato la delicatezza di certi in- 
gegnila nouità,che ogni componi- 
mento che nonl’areca, riefce tan- 
ro 


to pouero d'applaufo quanto può 
effer ricco di fatica; fe io quello 
ambifsi,facile mi farebbeil non in- 
contrar biafimo, raccontando co 

me,e dachi, mi fù comandato :ma 
diuerfi rifpetti mi permettono in- 
fedele è queto proprio intereffe 
peraltrolecito :trovpo fuggo.il ri. 
nouarele mie doglianze;ne voglio 
far qui vn mercato di lamenti , per 
venderli alla compafsioné; ne ac- 
crefcere il mio giufto dolore, allun- 
gandoil difcorfo delle mie ingiufte 
fuenture; dirò folo,che queto fù il 
Zimbello,che feruì per farmi tene. 
reà bada da vn Mignone acciò lin: 
ganno tefomi haueffe più ficuro ef 
fetto, & perciò, comearzigogolo 
di coft lagrimeuole r:cordanza;; 


hollo tenuto fempreafcofo, &ne. 
I I gatone 


gatonela copia atutti coloro, che 

mel'hanno chiefta; & particolar» 
mente à quei maftri da Vrbino;che 
lauorano tanto eccellentemente di 
ftrumenti Matematici, che hanno 
moftrato defiderarla,per imparare 
a fegnare quefto che io h6 chiama- 
to POLIMETRO, non effendo fin°- 
hora ( foorche io) chi l’habbia in- 
fegnato ; Ma rifoluto pure vn gior- 
no di fodisfarne la curiofità vni- 
uerfaleà titolo delle inftanze che 
voi mi hauete fatto per la publica- 
tione, a voi medefimo per irifpetti 
d’amicitia che mi ci obligano non 
mediocremente, h6 voluto inuiar= 
lo;con fuppofitione non folo , che 
come amatore de cofe fimili vi fia 
per effer di guflo; ma che voftra 
debba efler la cura di diffenderlo ; 

& 


&voftralalode fe purriufcifle non 
- deltutto inutile, che io per menon 
ne voglio fe non quella parce d'ha- 
uerni comeamico moîtrato,che no 
hò cofa che voftra non fia, ftate fa- 
no: & amatemi. Di Lucca li 13, di 
Maggio 1633. 


| DEL COMPASSO 
POLIMETRO 


Proemio. 


TO NO molti anni , chedanoto. 
&4 ‘venne desiderio ad ‘vn gen-tachio 
fq silbuomo nella mia patria, 
(33 d'hauere qualche struméto, 
si col quale potesse diwidere, 
(ae con facilità, et giustezzale 
19 linee rette in quante partì 
vguali le fosse piacciuto 3 per isfuggire con esso la 
lunga, e faticosa operatione di farlo a pratica,0 la 
briga d'hauersi à prowedere di molte paia di quel- 
le sesta,che hanno le punte d'ambe le parti: e per- 
‘cio ne richiese lab.m. del Commandino,dal qua- 
le fu ordinato vno di questi compassi, medesima- 
mente con le punte doppie; mà convna fissura 
per il lungodell'aste , per lequali scorrewano due 
bottoncini attaccati A due molle, incassate in due 
canaletti scamati nell'’astez € erano congiunte 
insieme con un perno » che seruima per centro 
dell'instrumento in qualunque sito l'hauessero 
A stra- 


è 


È 
strascinatoi bottoncini, i quali quando perueni- 
uano per diritto & certe buche fatte ad’ arte nella 
fissura, erano dalle molle sospinti alquanto in 
fisori , et con questo fermati , senza potersi d'indi 
mmouere se non premuti, et cacciati ad''un tempo 3: 
et percio în ogn vna di quelle buche che si fosse 
fermato il perno , veniua a farsi la testa di due 
compassi , ‘uno con le gambe lunghe, et molre- 
plici delle curte dell'altro , nella proportione ; che 
ne mostrauano alcuni numeri segnatiinesse, et 
conseguentemente così riuscimano ancora gl'inter-- 
walli delle loro aperture . 

Olsre a cio per renderlo piu isquisito v'aggiun- 
se vna vite diritta, che lo tenewa vnito , etcon 
l’hauere i pani , che fino al mezza voltasano 
dall'una;e l'altra mano, lo apriva , et serraua 
tanto minutamente, quanto il bisogno l'hanesse 
ricerco. Strumentoin vero ingegnoso, pieno di 
belle considerationi, et degno d'un tant' huomo ,. 
che l'ordino, et dell'eccelente mano di Simone 
Baroccio, che l'esegus con maranigliosa diligen- 
zasmacosi difficile a farsi, che senon da pochi 
artefici si sarebbe saputo imitare , er di qualche 
spesa, ondenon tutti se ne sarebbono potuti pro- 
medere . L'illa- 


LI 


75 I 3 

- L'Illufrifs.Signore Guidobaldo de Marchefî 

del Monte, che tn quei tempi si trattenena in 

E rbino per conferire i suoi studij cò il Comman- 
dino, et spesso era allacasa doue lauoraua il Ba- 
reccio  hanendo più volte veduto il sopradetto 
strumento , et considerando con la felicità del suo 
ingegno,che si potena sodis "fare al medesimo desi- 
derio con assai minor fatica, e spesa 5 ne fece dall 
istesso fare no conlegambe piane d guisa di due 
regoli più larghi , che grossi, et da ciascunaparte TREES 
fece che si tirassero linee rette dal centro della dellinfre 
snodatura alle punte , segnando quelle d'una 
parte col medefimo modo, che hauea tenuto il 
Commandino in fare lebuche ; et quelle dell'al- 
tra secondo le grandezze de i lati di diuerse figu- 
reequilatere , et equiangole inscritte nel cerchio, 
col diametro vguale a tutta la lunghezza dal cè. 
tro alle punte; ilche fui piacciuto oltre modo,si per 
la simplicità della fabrica, et uso suoscome per lo 
numero maggiore delle divisioni per le linee rette, 
che l'altro non m'eracapace ; ma particolarmente 
per potere con l'istessa facilità dinidere anco le 
circonferenze de cerchi , et troware le grandezze 
de i lati de i poligoni descristi inessi, et molte al, 

i >, (RR de) tre 


4 
tre cosevvtili che dipendono dallo scompartimento 
delcerchioyet cosi com questo si é continomato mol- 
rotempo essendosene fatti ‘un numero grande per 
l'Italia, et fuori . 

auch Gl'anni adietro si vidde questo strumento 
mrugsete accresciuto di molte cose vtili,et curiosissime,com 
me. trattati scritti invarie lingue ; et chiamato con 


Giorgio 
Galgè ma drgsersi nomi ; il che DA posto indubbio chi di tale 


îer com- 


pio nto, aggiunta ne sta stato l'astore vero s hauendo 


Apro 


Gite cCiaschedunoprocurato sostentare la sua parte,con 


Galilei 
compatto teStimoni,scritture,sentenze,et altri mezzi: ma 


fo mil come che mia intentione sia di dare vna sòmaria. 
D. sen motitia del modo di segnare , et adoperare questo 
compl strumento , et non di rintracciare questa verità; 
portione» /ascerò che iltempo sia lui quello che la scuopra ,, 
et mostri &à chi vada & dirittura tanta lode ; bas- 
zandomi d'hawere accennato,chi di quel primo ne 
sia stato l'inuentore. Lafcerò ancora il dire d'al - 
cine lince,che sersono per i sini, tangenti, seccanti, 
portioni di cerchio portioni di sfera, es altre che si 
medono nella “Pantometra di Michel Cogner 
Fiamingo, si per non essere così vsuali,come cer- 
te altre, sì anco perche st fatte cose si conoscono 
più esattamente coi numeri grandissimi,che ban- 


HO 


mo le loro tauole moderne, che con ftrumenti pic- 
cioli, segnatico i semidiametri di poche particel- 
le set ristringerommi à quattro sole di più delle 
due antedette; la prima delle quali, e segnata 
secondo le grandezze de i lati d'alcume figure re- 
golari tutte d'area vguali, siche conessasi fa in 
va subito , e con una semplice apertura , n poli- 
gono uguale ad’n'altro ; anzi con pocacosa pit; 
adue, 0 gtre,erà quanti piace tutti d'una me- 
desima , è pure di diuerse specie > nella seconda 
sono i diametri delle sfere, 6 diciamo palle d'uno 
stesso metallo, 0 d'altramateria bomogenea, mà 
di diuersi pesi : nella terza sono le grandezze 
de è diametri delle palle d'un medesimo peso mà 
di diuersi metalli > et nell'ultimadi queste ; le 
grandezze de i lati dei cinque corpi regolari, et il 
diametro della sfera tatti fra loro di capacità 
vguali ; le quali s aiutano talmente insieme , che 
con mirabil modo fanno parer facili alcune opera- 
sioni,che senza questoriuscirebbono molto diffici- 
li,lunghe, et faticose . La onde contale aggiunta 
non pare che si possa per le cose di geometria 
aspettare altro più vile, ne pit comodo stru- 
mento et percio ha ira in molti il desiderio 


d'ha- 


é 
d'hanernes et quantung; se ne lauorino in diuersi 
luoghi da eccelenti artefici, nondimeno non posso- 
no sodisfare al desiderio di tutti, er alcuni altri 
che sarebbono abili a lauorarne , se ne restano per 


non saperli segnare ; il che è stato principalmente . 


la cagione , per la quale io fui incitato alla fatica 
di scrinere questo opuscuio; col quale bo deside- 
rato di soccorrere al bisogno degl'ani, er sodisfare 
al desiderio degl'altri : bauendo nella prima par- 
te mostrato il modo , che si deue temere in segnare 
le sopradette sei linee, et nell'altre due, con qua- 
le ordine, et regolas'adoprino , considerandole yè 
come segnate nello stramento falricato come si è 
accennato di sopra,0 segnate invna semplice riga 
senz'altra fattura; ma brewemente cò vno esc 
pio, ò die al più per volta di quelle cose, che sono 
manco comune a gl'aliri strumenti, 


FA- 


WA-BREOA: 
‘6 DUE E od 
COMPASSO POLIMETRO 
PARTE PRIMA 
£E9 
DELLE LINEE 
PER DIVIDERE LE RETTE. 
GAP, IL 
AVTTE le linee di quefto 


ftrumento deuono hauere 1 
loro principi} nel centro 
della fnodatura , & finire 
N doue pare che torni meglio,, 
\eNG acciò i fegni', & i numeri. 
vN=#4 d’vna , non impedifchino 
eZ quelli dell'altra, & di ciaf- 
cuna forte ne deuono effere fatte due, vna per 
gamba,contrafegnate d’vna ifteffa foggia. 
| Le prime per cominciare dalle più facili, che 
fono quelle che feruono per diuidere le linee. 
rette,vanno femplicemente fegnate in particel- 
le vguali, fecondo qual fi voglia numero; ben è 
vero,che quanto quefto farà maggiore, tanto 
riufciranno più feconde,& più atte alla rifolu= 
tione 


4 
è 


di See vot 
GENE FE=S s \ 
IO AMANI 
d 7 
AC. 2 DE 


ZA 


a.del se 
sto . 
a.del se- 
SLO è 


8 FABRICA DEL 

tione di più problemi, & per quefto tornarà 
molto comodo il numero feffanta , ne i piccioli, 
& ne imediocri il cento venti, contrafegnate ò 
à cinque,ò à diece,come parerà meglio, per ha- 
uerequefti molte parti aliquote,incominciando 
à numerarle dal centro : & acciò che diuifane 
vna condiligenza, tanto di quefte, quanto di 
tutte le altre feguenti , poffino feruire per fem- 
pre,quafi come ftrumento da diuidere quant'al- 
tre occoreranno con molta facilità , & diquale 
fi fia gradezza,fi potrà tenere il modo feguéte. 
Sia vna d'effe A B, difegnata in vn piano, fuori 
della quale, & non per diritto,fia prefo vn qual 
fi voglia punto € fe da effo , per tuttii punti 
delle diuifioni, faranno tirate linee rette,è cofa 
chiara, che quant'altre fe n'adattaranno frà le 
CA,& CB 
equidiftà= 
tialla ba 
fe A B,ve= 
ranno an- 
corceffe di 
uife nell’ 
ifteffo mo 
do che la 
A B:produ 
cèdofi tria 
goli fimili 
frà loro. 

Si facilitarà ancora maggiormente quefta ope- 

| ratione. 


: » 
$ 10 15 20 2} 39 35 40 4j 70 55 60 


COMPASSO FPOLIMETRO. 9 
fa-operatione, fe il punto c; farà il vertice del 
triangolo equilatero defcritto fopra la A B;cé&» 
ciofia che fattele CD, &CE, vgualiallalinea 
propofta da douerfi fegnare , quella che cògit- 
gei punti,.p &E,farà vguale alla linea data, 
equidiftante;alla bafe A B, & perciò fegnata 
nel modo clie fi defideraua. 

Et perche firendan facili certe operationi; fe 
le particelle faranno feffanta fi notarà c6 qual= . 
che cofa particolare, come con vna ftelletta * 
il punto delle 3g i; di effe, & fe le particelle fa= 
ranno più,ò meno delle 60, quei punti de i nu- 
meri che tuttehanno la proportione di 7.à 1.d°4r- 
x1. cioè della metà della circonferenza del cer» piva) de 
A . 178, 
chio al fuo diametro, | 


DELLE LINEE 
PERLE CIRCO NFERENZE 
DE CERCHI,. 

iti 


Ray P E. feconde linee; le quali feruono à 
A DD diuidere le circonferéze de cerchi; 
vanno fegnate in parti, alle quali 
Aeg tutta la lunghezza habbia la pro- 
portione; che hà il diametro del cerchio, alle 
linee rette, che fortendono le portioni della | 
| fua circonferenza, fecondo quei numeri che fî 
vuole poterla dinidere. ii 
B Sia 


6ife 


10 FABRICA DEL 
Sia perciò efpofta la linea retta AB, & d’in- 
torno ad’effa defcritto vn cerchio A B Cc , della 
circonferenza delquale, la A Cc fiala terza par- 
tesAblaquarta, AElaquinta,& le AR,AG,AH, 
AKA Lyla fefta,fettima,ot taua,nona,& decima 
parte; & fe più fe ne voranno, clegganfi più to- 
fto quelle, che i 
numeri loro fo» 
no primi; come 
Y'vndecima, ter 
zadecima, de- 
cimafettima, & 
fimili,che quel- 
le, che fono fub 
molteplici d’al- 
cune delle già 
fegnatespoten- 
dole hauere col 
mezzo di que- 
fte: fia dipoi al--. 
la linea retta, che fottendela circ6ferenza A Cc, 
fatta vguale dal punto A, laAM;jallaA D,la 
AN; &cofil'altre AO, AP, AQ; AR) ASI& AT, 
alle AE)A F;AG;AH;) AK; & AL, contrafegnan- 
do quefti punti coinumeri, fecondo i quali le 
predette portioni mifurano tutta la circoferen- 
za,& fegnate quelle che vanno nello ftrumento 
nell’iteffo modo, proportionatamente, che la 
AB,confare che ilpunto A_corrifponda al cen- 
tro,fi hauerà fatto quanto fi Sede n 
ia cioche 


COMPASSO POLIMETRO. ti 

cioche aperto lo ftrumento tanto,che frà gl’vi= 
timi punti di quefte linee, che rifpondono al 
punto B, fia vno interuallo vguale al diame- 
tro d’yn propofto cerchio da douerfi diuidere, 
gli fpatij frài punti fegnati con vn medefimo 
numero, farannoi lati di quelle figure equila» 
tere, &equiangole infcritre nel cerchio, che 
hanno tanti lati, & angoli, quanti ne fignifi- 
ca ilnumero que fi prendono; &laragione è 
facile, hauendo nei poligoni, la fteffa propor- 
rione i diametridei cerchi, che li circonferi- p,;g, 
uono , chequella de i lero lati homologhi; 4e/12, 
& perciò permutandofi come il»diametro, 
ad'vn' lato, cioè tutta la lunghezza dal cen- 19- del 
tro è gl'vltimi termini, à quella parte, che è dal 14°. 
centro , altermine dellaro d’vno de poligoni, 
cofil’interuallo frà i punti eftremi,cioè il dia» 
metro del cerchio dato, alla linea frà amendie 4:44 /- 
i punti del poligono del medefimo numero de” 
lati, I i 

Si renderano ancora quefte linee più copio» 
fe,& più vtili,fe oltre è itermini deilati de poe 
ligoni equilateri,& equiangoli, cifi fegnaranno 
tutti i gradid'vn quadrante intiero, notati, è è 
cinque, ò à diece, come parerà meglio con 
l’ifteffo ordine,& modo ; mediante.i:quali., fi 
potrà facilmente da yna circonferenza data ta=: 
gliarne qual fivoglia parte efpreffa ne i gradi 
360.dituttala circonferenza,ò pure,per trova»: 
rele fubtendenti di qual fi voglia numero. de. 

B 2 .. gradi 


12 FABRICA DEL I 
gradi in vna fola operatione, quelle di tutti Ii 
180. gradi del mezzo cerchio. | 


DELCE STIME 
PERILATI DE POLIGONI REGPLARI 
VGVALID'AREAL. 

CAP. III. 


JA fatta in vn pianola linea retta 
A Bs &coilati vguali ad’effa, il tria- 
golo equilatero CDE, vno de quali 


Ì 


r3.del 2222. cp fia diuifo permezzoin e , è tro= 
Slo uata frà la per politi MED RIENAA, ORE PARI 49 
feste. pédicolare EF, “spola ti 
& la rp la G 
media pportio= | 
nale;gQita farà il 


lato del quadra 
to vguale al 
effendo l’vno, e 
l’altro di ef, 
vguale al ret= 
tagolo EF D; 
onde pofta dal 
punto A; la AH 
wguale alla G, 
fi hauerà nella 
A il punto x 


COMPASSO POLIMETRO, try 
da contrafegnarfi con cofa, chelo faccia rico= 
nofcere per termine del quadrato , 

Per il cerchio,fia di quelle parti,chela Gn'é 
vndici;la g quattordici,& frà le 8 K,la Lme 
dia proportionale; Quefta farà il diametro dvn 
cerchio vguale (cioè proflimo )al quadrato @, 

& in confeguenza al triangolo cp E. Perche 

come la linea G alla linea K,cioè come vndici à ;,}. 4}/4 
quattordici,cofi il quadrato G, al quadrato L: 20: del 
mà il cerchio del quale L.è diametro,al medcfi- feto . 
mo quadrato L hà l'ifteffa proportione; dunque da pa 
il quadrato G, &il cerchio L. faranno frà loro gim.cir. 
vguali; fichefatta alla L, vguale dal punto A 9. del 
laaM,finotarà il punto M., ò con vn cerchiet- 24220. 
to, ò conaltra cola chelo fignifichi , 

Per il pentagono, defcriuafene vno: equi- o. del 
latero,& equiangolo di qual fi voglia gradezza, quarro. 
& dal pito 1 in mezzo di elfo aitermini d'yno 
de fuoilatino , fiano tirate le linee rette IN, 
to,&dla rp perpendicolare alla N o, farà il 
triagolo INO la quinta parte del detto pétago- 
no. Diuidafi parimente vnlaro Cc D del fopra- 
detto triagolo equilatero in cinque parti vgua» 
li,vna delle quali fia QR;farà congiunto il pun= 
to E coi punti QR, anche iltriangolo e Riyla Prize 
quinta parte di tutto il triîgolo cpE. Hor fac=del felto 
ciafi,che la proportione che hà la perpendico- 
lare iP, allato N ©, habbiala perpendicolare t:. del 
EF ad'vn'altra s, &frale dueor,&sfia me-fe/fe. 
dia proportionale lar: quefta dico eflere illa; 4, 

LO. festo. 


EA 


18 FABRICA DEL 
to del pentagono vguale al triangolo CDE, & 
per confeguéza all'altre figure fegnate fin'hora 
nella a B. Sia per la dimoftratione fatta alla T 
18. ge; vgualelav x,&ineffailtriagolo vxv, fimile 
fefe. altriangolo INO;in modo tale,che allato NO, 
corrifponda illato vx , & fatta cadere dall'an. 


Cz; 


ne 


golov.lavz perpendicolare foprala vx sfarà. 
QUSOLe St PAPiOr 


—_ COMPASSO POLIMETRO, 15 

per lafomiglianza de triangoli INO , Yvx co- 4.del fe- 

mela ipallano,cofivzallavx:màcome ite. 

IP, ad NO; cofi è (tata fatta EF, alla $, dunque 

EF,ad s,farà come yz, ad vx. oltre è ciò, per- 

che s, à T; cioè alla vx , che gli è vguale, hà la 

fteffa proportione , chelamedefima vx , cioè 

alla oR:farà per l’vgual proportione,EF,ad .,.4e 

vx,comelayz, alla QgR; laonderifpondendofi quinte . 

neitriangoliEQR,vxYy,reciprocamente le al- 

tezze conle bafi, faranno frà loro vguali; & DIGA, 

perciò cinque triangoli vxz, faranno vguali à feffo. 

tutto il eriagolo CED: mà cinque triagoli vxy, 

formano vn pentagono equilatero , & equian- 

golo, perla fomiglianza che hà col triangolo 

INO , dunque il lato vx, che rifponde al lato 

NO; farà quello che fi defideraua trouare. La 

grandezza fua fi regiltrarà comele altre nella 

AB;dal punto A , facendo vn fegno nel fuo ter- 

mine,che denoti il pentagono.Et cofi fi farà an- 

cora in quelli de ilati dell’altre figure trouati c6 

l’iteffo ordine, & modo che s'è fatto in queto 

pentagono,& fegnate le due dell’inftrumento 

conlaregola deltriangolo detta nel primo ca- 

pitolo, haueremo confeguito quanto fi delide- 

raua; impercioche fe fi aprirà il compaffo in 

modo,che dall’vno,e l’altro punto,doue fono i 

fegni,ò del triangolo,ò del quadrato,ò di qual 

fi voglia altra figure,vi fia yn'interuallo vguale 

allaro d'vna propofta figura; della medefima 

fpecie, gl'altri inverualli faranno i lati d'altre 
penta= 


16 FABRICA DEL 
figure vguali à quella ; Effendo che fa linea dal 
centro al punto ( perefempio ) del triangolo, 
alla linea dal medefimo centro al punto del 
4.del fe pentagono,habbia la ftefla proportione, che lo 
ita © fpatiofià tuttidue ipunti del triangolo, à quel 
lo frà tutti due i punti del pentagono, & la figu- 
ra fatta dalla prima di quefte quattro, è quella 
fatta dalla terza fimile, & fimilmente defcritta, 
22, del Cioè amendue i triangoli equilateri habbia la 
fefto. fteffa proportione è quella fatta della feconda 
16. del fimile à quella fatta dalla quarta,cioè amendue 
ai ",jipentagoni,et permutandofi, perche la prima è 
quinto . vguale alla feconda, anco la terza farà vguale 
alla quarta che è quello che fiera propofto di» 

moltrare, 

Queste tre sorti di lince per le rette, per lecir- 
conferenze, (CA per le superficie si baueranno da 


segnare da ‘una banda del compasso, per lasciare 
l'altra, per tre altre, le quali haueranno da ser- 


mire per i solidi, 


DELLE 
DVE MEDIE PROPORTIONALI. 
(GAPS TIIT 


(aes E R fegnare le trè feguenti lince, le 
e quali hanno da feruire per i corpi,con= 
9, uiene fapere prima, con qual modo, 
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ed' arte, frà due date linee rette, fe ne troua= 
mo due altre in continoua proporrione: la qual 
cofa fe bene frà imatematici è molto nota, per 
fo frequente bifogno, che ne hanno, et perlo 
numero grande d'huomini Illuftri, che incita» 
ti da due nobilifrme occafioni tanto ci fi affati= 
carono dietro : vna delle quali fù ilraddoppia- 
re la mole del fepolcro di Glauco d'ordine del £,;g. 
Rè Minos, fenza alterare la figura : et l'altra il 2 Era- 
cubo dell’altare di Delo, per rifpofta dell'Ora=roStoze 
colo; acciò cefaffela pefte in Grecia : nulladi- SRG 
meno pche frà gl’aîte ficisà prò de quali è ordi- A 
nata laiprima parte di Glto trattato,non è cofa cap. 3° 
tanto faputa; ne proporrò vno ancor lui me= 
canico, come fono tutti gl'aleriantichi, et mo» 
derni; mà tale ( fe non fono ingannato dall’in- Este. 
tereffe) che fpero debbia riufcire di gufto, tan- DO Lee 
to è coloro, che fe ne haueranno è feruire, ct0y/,, .2 
praticarlo; operandofi con affai minor fatica, 
et più à man falua di quello fi faccia con molti 
altri, co i quali bifogna andareà tentone, et ri 
mifurare le cofe più d'vna volta; quaro è quelli 
che fono effercitati nelle fpeculationi mate- 
matiche per la chiarezza della fua dimoftratio» 


ne. 
LEMMA. 


Se AB, alla cp, hauerà l'ifteffa proportione 
chehà E, alla EG, lametà di AB, alla cp ; farà 
come E,alla doppia di FG;fiano divife p mezzo 

C l'vna, 
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l'’vna,el'altra AB, CD, nei x 
punti H, et Kk, & fatta alla FG 
doppia la F L. Perche dunque Li 
le AH,&CKk,fononelmedefi- xs} D / 
15. delmo modo parte delle molte- 
quinto. pliciAB, CD;hauerà AH, alla 
CKk,lamedefimaproportione A © È F 
di a B,alla CD, cioè quella che ha E alla F G,& 
raddoppiatii confeguenti AH;à Cp, farà come 
EàFL 


PROBLEMA. 


Dateduelineerette a, & 8, trouarne 
due altre medie;in continua proportione, 


Efpongafi la linea retta cp, della quale, la 
parte CE,fia vguale alla B,minore delle due da- 
te, & four' effa conftituifcafi iltriangolo equi= 
crure CFE;co i lati vguali alla metà della mag- 
giore A; poi per il vertice F fia fattala FG 
equidiftante alla CD,et doppia di CE, et i pun- 
ti EG congiunti con la EG. Habbiafi dopò que- 
fto in yna riga,ò lifta HK, notatala KL, vguale 
alla medefima metà di A, ò véro ad’ vno dei 
lati deltriangolo CFE, la quale s'adattarà in 
modo fopra la figura, che fempre il fuo diritto 
‘H L venghi ad’effere nel punto F, etil punto 

. eremo k, fcorra perla linea ED, et con quelta 
legge tanto muoualfi ; finche il punto Ta teagi 
i i ac Cle 
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ad’effere nella EG;come faria la FM, all’ho- 
rale due ED, FM faranno medie in continoua 


CN CEN E D 

H L asti 

IO ET Testi FAPTRSÌ DVIT ERRE 7a 6 
PA Lula ada RARI 


proportione frà le due date, A, et B; cioè la 
proportione che hàla prima a, alla ED , farà la 
medefima che quella di ED, alla FM; & di FM, 
a B. Siaper la dimoftratione fatta cadere dal 
vertice F,la EN, ppédicolare alla bafe CE; ctila 
M D,proliigata in o, tito chela D o fia vguale 
a DM. Perchediquela cE,è divifa per mezzo 
in N,et perdiritto vè aggiuntala E D, farà il 
rettàgolo CDE infieme col quadrato NE, vgua= di 
le alquadrato di ND, et pofto comune il qua- Cee 
drato FN; il rettangolo CDE;col quadrato FE, 4.de/pri 
farà vguale al quadrato FD; cioè al rettango- mo» 
lo OF M;infieme col quadrato MD;etrattone i 
due quadrati vguali EF,DM, remaràilrettan= 6. 4%) 
golo CDE,vguali alrettangolo 0 F M;ct perciò feffo. 
come OF;,à CD, cofiED ad FM. Oltre è ciò pa 
che i due triangoli GF M,ED M;fono canone 

| 2 i 
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defi per rifpetto della equidiltanza delle lince, 
fo. DE, FG,haueràla GrF.alla e Mla medefima 
Lemma proportione che hà ED,jà DM, &la FP,metà di 
SARA FG,cioè la ee; alla FM;farà cometep,alla Mo 
cor. alla doppia di MD;è conuertédo 0 M,ad' ED,come 
4. del FM;à CE.et permurado OM,ad'MF,come DE, 
Quinto. ad’EC,e componendo è permutado infieme co- 
Orio me o E,à CD,cofi FM;à CE;mà fi è dimoftrato 
sa er16, COME OF; à CD,cofieffere ED,ad FMjetcome 
delquin. £ M;à CE,cOfi O M,adED:dung;o M;à DE,farà 
f0° come DE,ad FM,ctED.,à FM,come FM, CE, 
et per quefto effendo le quattro linee OM.ED) 
FM,CE;in cotinoua pportione,et la Mo,vgua 
le alla prima a, et CE alla quarta B le due DE; 
FM, faranno medie proportionali frà le due. 
date da principio : Cheè quello che fi era pro= 
pofto voler fare. 


DELLE LINEE 
PERI DIAMETRI DELLE PALLE. 
CAP. V. 


DIASgRIA efpofta vna linea retta a diche 
NS grandezza fi voglia, &vn'altra B 
2))EaN doppia dieffa, et frà quefte due tro- 
| uarone due altre C;D medie propor= 
tionali; s'imaginaremo la prima A effere il dia- 
metro d’vna palla che pefi vna libra la Cfarà il 
diametro d’vn'altra di due libre ;, p di quattro, 
! MAr Be et 


i "3 E 
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et Bdiotto, laondeil pefo di. 
B,chein lunghezza è doppia 
di A viene ad'effere orto volte 
tanto, che è la proportione de ì 
i cubi di quefti due numeri, 
vno et due : et perciò fe dino= 
uo firaddoppiafferole C.D,B, 
fi hauerebbono i diametri del- 
le palle di 16, 32,et 64 libreé . c D » 
er cofifela B foffetripla di A 
d’vna libra,et frà loro le C,p medie proportio= 
nali il pefo di cfarebbe ditrè libre,p di noue; 
et B di ventifette, et fe quintupla c di cinque, 
D diventicinque, ct B di cento venticinque, et 
quale di effe fi raddoppiaffe, triplicaffe, ò mul- 
tiplicafle per quale fi fia numero , fi produreb= 
bono diametridi palle,che iloro pefià i pefi de 
‘imultiplicati farebbono nella proportione,che 
hanno i cubiloro ; onde fi fcorge chiaramente 
«come conalcune poche già trouate, fe ne pof= 
fono hauere molt'altre; mà non però tutte, ne 
qualfiuoglia : mà quelle fole,che alle già troua- 
te hanno le proportioni antedette . Per hauere 
poile grandezze diquei diametri,che fono fuo= 
ridiquelnumero, è neceffario fare vna linca,. 
che è qualcuna delle già nore habbia la mede- 
fima proportione,che hà il numero delle libre, 
che fi defidera, al pefo di quella nota, et la pri» 
ma delle due m' die frà loro, farà la grandezza. 33. dell 
del diametro che fi và cercando ; ilche porreb- vedesi. 
be per 
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be per anentura riufcire alcuna volta negotio 
lungo;et faftidiofo; et per quefto , et per alleg= 
giamento di molta fatica;hò ftimato vtile la fe=. 
guente tauola , nella quale efpofta vna linea di 
che grandezza fi voglia, la quale finto chefia 
il diametro d’vna palla di cento ventilibre , di- 
uifa col mezzo delle feconde in 220. particelle 
vguali, quefta feruirà comodamente come per 
{cala da trouare le lunghezze de i diametri di 
tuttel’altrea baffo fino ad vna libra, hauendo 
notato nella prima colonna il numero delle li- 
bre del pefo ; et nella feconda per fcontro qua- 
te dieffe particelle vadino per fare la lunghez- 
za del diametro della palla di quel pefo ; et fe 
bene in quefte non vi può effere quella ifQquifi- 
tezza geometrica,che fi hà con le linee, per non 
effere fe non pochi i numeri cubi, fi è nondime- 
no procurato fupplire col numero grande del» 
le particelle, acciò vengono più minute le loro 
parti, & fia tanto meno conofcibile lo fuario : 
et accioches'accoftino più al vero , fi fono no- 
tate tutte, con vno , oucro con due punti. per 
fignificare quali eccedono; et quali mancano, 
per farci auertiti nel pigliare dette mifure , che 
in quelle doue è vn fol punto , habbiamo da te- 
nere la mifura fcarfa, et dcue due, alquanto 
vantaggiofetta,mà nell'vno,et nell'altro di po- 


chifimacofa. 
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Quefta tauola non è difficile è farfi,ò fatta 
ftenderla tanto inlungo quanto farà meftieri 
da chi è alquanto effercitato ne inumeri , & sà 
‘ di loro eftrarne la radice cuba. Imperoche 
propoftone due,tra i quali fe ne habbiano da 
trobare due altri medij ; in continoua propor- 
gione; fe il quadrato d'yno diloro fi multipli. 
carà per l'altro numero, et del prodotto fi tra- 
neràla radice cuba, quefto farà il primo delli 
due medij confeguente nell'ordine della pro- 
portione à quello il cui quadrato fi multiplicò. 
come per efempio, Propoftidue numeri 81 
et 162 l'vno duplo dell’altro,che nella tauola 
rifpondono al pefo di fei,& quarantotto libre, 
fe fimultiplicarà il quadrato di 81, cioè 6561, 
per 162, & del prodotto 1062882 fi cauarà la 
radice cuba, trouarafli eflere 102, per il primo 
medio più proffimo all’ 81 il cui quadrato fi 
multiplicò per l'altro numero , et avanzarne 
1674 vnità, che fecondo la regola,formarebbe 
vnrotto fi fatto + .il che né fi è efpreffo 
‘nella tauola,doue fi è ridotto ogni cola è quar- 
ti per più facile intelligenza: mà perche è mol- 
to vantaggiofo , ci fiè fatto il fegno di due 
punti, fi che poco che fi tenga la mifura fcarfa, 
perla piciolezza delle parti, fi viene ad’acof= 
tarfitanto al vero,che non fi può conofcere la 
differenza. Perl’altro, fihauerà da multipli» 
care il quadrato di 162, per 81, & dal pro- 
dotto 2125764 eftrattane la radice cuba la 
quale 
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quale fi trouarà effere 128 cò vnrotto +85! 
che è più di mezzo, mà cifl è fatto + conil fe= 
gno del meno;cioè d'vn fol punto, & quefto è 
quello che è proffimo al 162, da porfi,ilprimo 
alle 12 libre,& queft’altro alle 24, in dupla pro 
portione,come furono inumeri dati. La di= 
moftratione di quefta operatione è chiara. 
Perche f faranno quattro linee A, B, C, D;in 
cotinoua proportione, il parallelopipedo, che 
hà per bafe il quadrato della prima A & per 
altezza la quarta p, farà vgualeal cubo di B; 
effendo checonie il quadrato 

di A;al quadrato di B, cofi fia 


2 
«=> 
0) 


lalinea A, allalinea C, cioè cor. alla 
come B,à D; & perciò la bafe | 19. del 
del parallelopipedo , alla ba- Sefta. 


fe del cubo,hauerà la medefi- 1 
| ma proportione che l'altezza A B_ c D 

B, delcuboalla altezza D , del parallelopipe» 

do,le quali perche fi rifpondono contrariamé- 
te faranno frà loro vguali : mà il numero che fi },.de;p 
produce multiplicando prima A; in fe fteffo,& 11. 
pei il fuo quadrato col numero D, è l'arca del 
parallelopipedo, dung; la fua radice cuba farà IATA 
il lato del cubo B, che è quello che fi voleua r440. 
dimotftrare. 

Invnalinea retta poi fitrafportaranno tutte. 
le grandezze de i diametri delle palle di quei 
‘| pefiche piacerà volere nell'iftrumento per fe= 
gnarcele con quel medefimo ordine tenuto cò | 
D l'altre, 


he 
Sesto 


del 


(O) 
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- Paltre,cominciando fempre da vn punto, che 


corrifponda al centro,co i fuoi numeri, & fi fa= 


- ràfatto quanto fi defideraua. Conciofiacofa 


che fe fi aprirà lo trumento in modo , che fra i 
punti; per effempio so,fia vn interuallo vgua- 
le aldiametro vero d’vna palla di cinquanta 
libre di pefo,gl'altri interualli fra i punti d'vn 
medefimo numero faranno i diametri veri del- 
le palle dell’ilteffa materia, pefanti rante di 
quelle medefime libre, quante ne fignifica il 
numero cue fi prendono ; effendo che l’:fteffa 
proportione habbia la linea d centro al pun- 
to 50,à quella v.g.dal centro al 20 che l’inter= 
uallo frà ambo i punti so all'interuallo fra am= 
bo i punti 20 : ma quello ch'è fraipunti so è il 
diametro d’vna palla di cinquanta libre ; dun= 
que quello ch'è frà i punti 20 farà il diametro 
vero d'vna palla di ventilibre di pefo . | 


DELLE LINEE 
PER LE PALLE DE DIVERSI METALLI 
CAP. VI. 


dà 9) L fegnare vna propofta linea fecon= 

RITA do le proportioni che hanno i dia= 

NO) es metri delle palle d'vn medefimo pe- 

4 fo, ma dimetalli diuerfi, non però 

mifti frà loro, farebbe fenza fallo più faticofa, 

& intricata operatione, che cutte A 
| in 
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finquì, perlacognitione, che vi fi richiede 
delle differenze che tengono frà loro in denfi-. 
tà; Se Marino GhettaldiPatritio Ragugeo, cò 
ifquifite diligenze non haueffe abbondante» 
mente fupplito à tutto quefto . 

Pertanto fia efpofta vna linea retta A B, di 
qual fi voglia grandezza diuifa col mezzo del 
le feconde in feicento particelle vguali, & tut= 
ta quefta intédafi effere il diametro d’yna pal« 
ladi ftagno, che frà tuttiimettalliè il più fofe 
fice, & leggiero; poidi quefte prefone dalpun= 
to A, cinquecento ottanta quattro, farà la 
lunghezza del diametro d’vna palla di ferro 
graue quanto era quella di ftagno; & cofi pre= 
fone dal medefimo A, cinquecéto feffantadue, 
fi hauerà quella dirame ; & dal punto A, al nu= 
mero cinquecento trentafet= - 
ce,quella dell’Argento; e fino 
alnumero cinquecento dice 
dotto quello del Piombo: & fi= 
nalmente dal medefimo punto A, al nu- 
mero quattrocento trentotco il diametro della 
palla d'Oro. Quero diuifa tutta la AB, in cine 
quecento particelle vguali, & diefle prefone 
altretante per i diametri delle palle di ciafcun 
metallo,quante ne moftrano i numeri affegna= 
tiad'ognun diloro yfihauerà il medefimo: & 
perche in quefte ancora alcune vanno fcarfi, & 
altre vantaggiofe fi fono notate convno, @' 
due punti,come nella foprafctittatauola... ‘ 

è Ott 
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Stagno Ferro Rame Argento Piombo Oro 
6001:1).584 iRs6200005370 OSIS 438 
:500 + 487 : 468: 447 > 432: 365 
Fatte poi à i termini di tutte dette lunghez- 
ze, fegni che fiano riconofciuti per di quali 
metalli, & fegnate quelle dell’inftrumento co- 
me fi è detto altre volte, nel medefimo modo 
che è la A 8, in maniera che al centro rifponda 
il punto A;fi hauerà con poca fatica,cofa mol 
to curiofa,& vtile che fi defideraua fare. 


DELLE LINEE 
PER I CORPI REGOLARI 
CAP. VII. 


24} ER lelinee che fi deuono fegnare 
[e fg nelle proportioni de i lati delli cin- 
(dd EN quecorpiregulari Tetra dro, oue= 
“sa i ro Piramide, Effaedro cuero Cu= 

bo,Ottaedro, Duodecaedro, Ico= 
faedro,& il diametro della sfera,tutti frà loro, 


dicapacità vguali. 


PIRAMIDE. 


Sia iltriangolo equilatero ABC, vna delle 
bafi d’vna Piramide propofta, vn lato del qua- 
leAB, fia diuifoinp,inmodotale, che A D, 
vengaad'effere doppia della DB, & dii 

rà 
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frà le AB,et AD,la E, media proportionale; 4- ;;. x; 
fta farà l'altezza della propofta Piramide.Per- feffo. 
che illato del triangolo equilatero è triplo in 
potenza,alla linea dal centro del cerchio , che 
lo circonfcriue;dunque nella Piramide, chela 1:. dei 
perpendicolare dal fuo vertice cade nelcétro 13. 
del cerchio che le circonfcriue la bafe, farà 
ad’effa in potenza fefquialtero, la quale pro- ,,. 4, 
portione hà anco il medefimo lato AB, alla E, premo. 
per effere la fteffa,che quella di A 8, alla AD} in 
lunghezza: dunquela E, farà l'altezza della 0. del 
Piramide;che hà per bafe iltriangolo A BC,co- 14958 » 
me fi è detto la quale feruirà molto all’inuen» 

tione de ilati degl’altri corpi. 


CVBO. 


Per quello del cubo, Dall’angolo c,del tria- 
golo, facciafila CF, perpendicolare alla bafe 
AB;et perche AD; è doppia della DB, farà tut= 
ta ‘i AB, fefquialtera alla AD; onde la fua me- 
tà FB, farà nell'ifteffa pportione alla Bp,me= 
tà della AD , etperciò la FD, la terza parte di 
F B;perlochetrouata frà le CF,et FD,la 6,che,, 4; 
fia med:a proportionale; farà il quadrato di G, fe 
vguale alla terza parce del triangolo ABC,bale cor. 20. 
della Piramide : fiano frà le due E,et G,troua= 4 Sefto 
te due medie proportionale K,cetH, Dico H, FAL 
eflere illato d’vn cubo vguale alla Piramide Cap. 4. 
-propofta.Intendafi vn parallelopipedo, il Fg 
e 
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le habbia per bafe 


il quadrato fatto È E 
dalla Get l'altezza > 

vgualead'E, effen» 

dole quattro linee | 
G,H,K, et E, in co- 
tinoua proportione 
il quadrato G, al 
quadrato H, bafe , 

delenbos; faràicos 0 i Labini 


me G,à K, cioè co» k 
or. 20. me H 9 alla E 9 cioè culla 
delfefto. come l'altezza del Lu 


cubo fatto da H, 

all'altezza E, del parallelopipedo, et perche le 
za. del- bafi,& le altezze,firifpondono reciprocamen- 
l’vnde-. te, perciò faranno frà loro vguali: mà il paral» 
ee: lelopipedo cheha l’ifteffa altezza,che la Pirami 

de, et la bafe vguale alla terza parte della fua 
sor. alla bafe, fono frà loro vguali : dunque anco il Cu- 
7.del13. bo H,et la propofta Piramide, faranno vguali 

frà loro; come fi diffe. 


S'FESR:A. 


Effendo che il cerchio, al quadrato del fuo 

3. Ar- diametro, habbia quafi la proportione che 11,à 
chim.de 14,hauerà il cilindro, che hà per altezza il dia- 
sogni metro del cerchio della fua propia bafe, alcu= 
detta bo del medefimo diametro , la medefima pro- 


pore 
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portione di 11, à 14; mà ilcilindro è fefquial- ;,,, 2. 
tero alla sfera, che hà il diametro vguale à del Pri 
quello della fua bafe,& hà l'ifteffa altezza;dun- 2044, 
que il cubo alla sfera farà come 21;à 11: Laon- 7” 1A, 
de fatto che di quelle parti che H, è vndeci L, gi 
ne fia ventuna, & frà effe, le M, N, medie pro» i2. del 
portionali , hauerà la sfera che il fuo diametro Qaso. 
è N, allasfera che hà per diametro H, la me- DI) 
dema proportione che TAR 
Là H,cicè 2I,à II:mà —L 
la feffa proportionchèà  e=--_— 
parimente il'cubo, che. Mr 18. del 
perlato hà H,alla sfera n. 1), 
che per diametro hàla 
fteffa H : dunque la sfera N, &ilcubo H, fa 
ranno fià loro vguali, & perciò la medefima 
sfera verà ad’effere vguale alla Piramide pro- 


pofta da principio. 
OTTAEDRO. 


Sia fra le due CF, FB, nel triangolo equila- 
tero ABC;la 0, media proportionale, & diuifa 
per mezzo l'altezza E, della Piramide, facciafi, 
che la proportione, che hà il lato d’vn quadra» 
to,alla metà della fua diagonale,habbia vn’al- 
tra P,alla predetta metà di E,& frà le due o.et 
P, fiano trovate le Q, v, medie proportionali 
Dicolar,efferela grandezza del lato dell'Ot= 


taedro vguale alla Piramide, & in confeguen= 
zaà 
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za à ciafcuno degl’altri due corpicubo , & sfe- 
ra,che vno ha perlatoH, & 
l'altro per diametro N Per- 0) 
che:dall'efflert'os Ru G4P,iafisiti gra 
continoua proportione, fuc- o 
cede che il quadrato di 0,al ? 
quale è vguale il triangolo 
ABC, bafe della Piramide, alquadrato R, fi. 
20. delcomelalinca 0, alla Q_; cioè come R;Ijèà P;im: 
feffo. Ryalla metà della diagonale delfuo quadrato 
come P,alla metà di E, altezza deila Piramide. 
& perciò le due Piramidi, che hanno per bafe. 
quadrati o,er Ret l'altezza che fi rifpondono 
9.del!. contrariamente faranno frà loro vguali: mà la 
Piramide che hà per bafe il quadrato ©, et per 
altezza la metà die, è vguale alla metà della 
20. del Piramide propofta da principio , et quella che 
Coms-- hà per bafe il quadrato R;et per altezza la me- 
gi tà della diagonnale del fno quadrato vguale 
gr.folid. alla merà dell'Ottaedro, del quale R, è vn lato 
delle fue bafi; dunque quefta, & la Piramide 
propofta faranno frà loro vguali, che è quello 
che fi era propofto trouare. 

Per il Duodecaedro,et Icofaedro è neceffa- 
rio prima d'ogn'altra cofa inueltigare quanta 
fia l'altezza della perpendicolare , che dal 
centro della sfera, che li comprende, cade 
fopra vna delle loro bafi, per potere conofce- 
re quale proportione habbiano quefte coi lati 
loro. 


DVO- 


COMPASSO POLIMETRO. 33 
DVODECAEDRO. 


ER quella del Duodecaedro . Siano le 
AB, &BC,duedeilatifuoi, i quali con- 
tengano l'angolo A BC, del pentagono, & con- 
giunto i punti A,C, fiano dal punto B,;fatto duc 
perpendicolarivna Bb, alla AC, &l'altra BF, 
alla AB, alla quale fia anco equidiftante dal 
puato C, la c Fr... Facciafi dapoi nella AC, il 


vi | 
triangolo equicrure AGC; coi lati vguali alla 
BF; faràl’angolo AGC, quello dell’inclinatio= 0494 
ne di due bafi di detto corpo: Laonde s'inten- ,},3, 
deremo il punto G,effere nel mezzo d'vno dei 
lati del Duodecaedro, faranno le GA, & GC, 
perpendicolari fopra effo lato , & prolungate diff 6. 
ranto,chele AH, & CK,fi faccino vguali alla del 11, 
BD,ipunti H, & K, faranno ne i vertici diquei 
due pentagoni,de quali la bafe,& lato comune, 

è quello diuife per mezzo ; & fe cofi ancora 

imaginaremo effere fatto nel lato oppofto ; gli 

eftremi di quelle perpendicolari, che medefi= 
mamente 


42. del 
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mamente contengono l'angolo dell'inclinatio: 
ne,& quefti punti H, & K, faranno i termini d! 
due lati del duodecaedro, i quali fono equidif 
tanti alla linea,che congiunge i punti G, & il 
fuo oppofto , ilche è facile ‘ad’intenderlo: & 
però fatta K L, equidiftante alla Gb, & vguale 
allato AB;il punto L, farà nel piano oppofto è 
quello, nel quale fi è conftituito effere la G H: 
onde la perpendicolare LN, che dal punto L, 
cade fopra la HG, prolungata in N;farà l'altez- 
za del Duodecaedro,& la fua metà LM, quella 
“che dal cétro cade fopra vna delle fue bafi; che 
bifognaua trouare. 

Perche dunqueil Duodecaedro fi diuide in 
dodici piramidi coi vertici nel centro della sfe- 
ra che lo comprende, & con le bafi pentagone 
tutte vguali frà loro, perciò diuidafo il lato A B, 
della bafe della piramide in dodici parti vgua- 
li,vna delle quali fia AF, farà il triangolo CAF, 
Ja duodicefima parte della bafe a BC, & la pira- 
mide che hauerà ACF, per bafe, & peraltezza 
fa E,che da principio fi dimoftrò effere l’altez- 
za delTettaedro, farà la duodicefima parte di 
 eflo. 

Sia di già ftato trovato il lato d’vn quadrato 
vguale al triangolo ACF, & col mezzo di quela 
lelinee fegnate iu quefto frumento, che feruo= 
no per le fuperficie,il lato G, d'vn pentagono 


quefto. d'area vguale à detto quadrato, & la propor- 


rione ( nell’antecedente figura) che la LM, al 
25 SBT1 i lato 
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lato AB; facciafi che habbia la E; altezza della 
Piramide; ad'vn'altra 
X;:ettràle due G;et.x; 
fianole y Z, medie pro 
portionali,farà v,il la- 
to del duodecaedro, 
che fi defideraua tro- 
uare. Perche effendo le 


CAp.4o 


quattro linee G.y,Z,et D 
x, In continoua pro- E 
portione,il pentagono @I-D 
equilatero, & equian- xv 
golo; del quale vno de "o 


ifuoilati p, cgalpenn — 

tagonn fimile à fe, che | 

hà perlato y, farà comela G, alla z,cioè come .,,. alta 

- vyyallax;ima x, all'altezza E, è come.il lato del .0. del 

Duodecaedro alla perpendicolare che dal cen- fefo » 

tro cadefopra vna delle fue bafi, farà permu-,; 

tandofi il lato v , alla detta p. rpendicolare co- Quinto, 

me x,alla altezza E, della Piramide; e-perciò il 

pentagono, che hà per vn lato G, al pentagono 

che hà per lato y , hauerà l’ifteffa proportione, 

che l'altezza della Piramide nel Duod:caedro, 

all'altezza E,della Piramide;laonde refpondé- c},144, 

dofi ie bafi,& le altezze contrariamente, faran= 4// 4 9, 

no dette due Piramidi che hanno per bafi i pen- de 12. 

tagoni G,et Y, frà loro vguali: mà il folido che 

hà per bafe il pentagono G, il quale fù fatto 

vguale al triangolo ACF, etl’altezza E, élacdeli. 
Bi. 2 duode» 
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duodicefima parte del Tetraedro: et quello che 
hà per bafe il pentagono y,& per altezza lali- 
nea del centro della sfera, che comprende il 
Duodecaedro perpédicolare fopra di effo pen= 
tagono bafe di detto corpo , la fua dodicefima 
parte, perciò quefto Duodecaedro, & la Pira- 
mide, cioè il Tetraedro propofto da principio, 
faranno frà loro vguali; ch'è quello che fi vole- 
ua dimoftrare.. 


ICOSAEDRO, 


TA parimenteefpofto l’angoloABC,vgua= 
le è quello del pentagono,&i due lati AB, 
8 C,ne rapprefentino quelli dell’Icofaedro; fo- 
pra vno dequali fia defcritto il triangolo equi» 
latero BpC;et dall'angolo D, fatta la D E,per- 
pendicolare fopra la bafe BC, poi congiunti 
i punti A, C, tirinfi 
dal punto B, due 
rr. delperpédicolari BG, DÒ 
primo. BHyla BGJalla AC, 
etla BH » alla AB, 
et da c, la CH, pa- A- 
rallela alla medefi- 
ma AB. Dapoi nel- 
la BG, prolungata, 
fia fatta la GK, 
vguale alla BH, cet GIà 
nella Bi, il trian- 
solo 
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sole BLK, col lato BL, vguale alla perpendi= 
colare De,etl'altro LK , allatoAB. Sia pari= 
mente nella Ac, fatto il triangolo equicrure 
AMC, collati vguali alla medefima perpendi» 
colare DF : &nella MC, nel punto C, l'angolo 
MCN, vguale all'angolo BLK; etla n, allato 
A B; farà la perpendicolare NO , che dal punto 
N, cadeloprala AM, prolungata, l'altezza di 
tutto l’Icofacdro, &ta fua metà OP, quella dal 
centro, che ficercaua fapere. Perche effendo 
AMC;l'angolo dell'inclinatione di due bafi nel= 
l’Icofaedro,et le A M,MC, vguali alla perpendi- -,4/; 4 
colare D x, nel triangolo BDC, che rapprefen- gl'elemè 
ta vna delle fuebafi, faranno i punti A, C,ivere f- 
tici loro;et perche l'angolo MCN, e itato fatto 
vguale all'angolo BLK, che è quello dell'incli= 
natione d’vna delle perpendicolari, che refe- 
rifcela MC, con il lato comune di due delle 
fue bafi cotigue ad’effa,etla CN,vguale à detto 
lato:il piro N,farà nel piano oppofto (nell’Ico= 
faedro )à quello,nel quale da principio fi pofe 
effere A Mjet perciò la perpendicolare NO, tute 
tal’altezza di detto corpo, et la fua merà AP, 
quella che dal centro cade fopra vna delle fuc 
bafi; il che bifognaua hauer nota . 

Hor perche l’Icefaedro è compofto di venti 
Piramidi con lebafitriangolari, et co i vertici 
nel centro della sfera chelo comprende; perciò: 
diuidafi la aB; lato del Tetraedro pofto da 
principio , in venti parti vguali, vna delle mig 

là 


38 «— FABRICA DEL 
fia aos etfrale AB; A Qfia S,media proportio= 
nale;fifaccia poi,che cone i’alrezza NP, (nella 
figura antecedente) è alfuolato AB, cofi fia 
l'altezza E,del Tetraedro;ad'vn'altra v, et frà 
04:3447" le due S,er R.tronate le T,V; medie proporrio» 
nali. Dico la linea. o 
T,effere illato del- 
l’Icofaedro, che fi 
cercaua fapere: Per 
che efsédo le quat 
tro linee S,T,V,R, 
in continoua pro= 


. DENTI ALL B 
portione,iltriago= ripe 
lo equilatero, che ta 
hà perlato la s, al T 
triangolo equilate= si 
R 


ro del quale vn la» 
Maio toè T, aràcome:S, | 
no, gd: è Vacioè come T;à.R; mà è itato fatto R, all’al 
fefto. tezza T,delTetraedro,come illato dell'Icofae= 
dro all'altezza dal centro fopra vna delle fue 
bafisdUque il triagolo equilatero,che hà per la= 
hh del to sil quale è vguale al triangolo ACQvigefi= 
e). maparte della bafe ABC;delTerraedro,altrià» 
golo equilatero,che hà per lato T,bafe dell’Ico 
faedro:farà come l'altezza della piramide del- 
s-del 12 l'Icofaedro,all’altezza T; del Tetraedro, & p- 
ciò rifpondendofireciprocamente le bafi, & le 
altezze, faranno dette due piramidi frà loro 
vguali: ma la piramide,che hà per bafe il tria» 
| | | golo 
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solo equilatero del quale vn lato è s, & per al 
tezza k;è la vigelima parte del Tetraedro pro- 
polto da principio,&la piramide, che hà p bafe S.del 12, 
il triangolo equilatero che hà per lato T,& per 
altezza la perpendicolare, che dal centro le ca- 
de fopra(nell'Icofaedro) intefo quefto per vna 
delle fue bafi, Ia vigefima parte ditutro ilfuo 
Icofaedro:dunque quefta , & il Tetraedro pro- 
pofto,veranno ad'effere frà loro vguali; & per= 
ciò illato T, farà quello, che fi voleua hauerne 
notitia. ; 

Quefte altre cinque linee de i lati del Cubo, 
Ottaedro, Duodecaedro, Icofaedro, & diame= 
tro della sfera,fi riportarino nella AB, lato del 
Tetraedro;dal punto A,con fare à iloro termi» 
ni fegni,ò lettere,che fignificano i nomi loro,ò 
il numero delle bafi didetti corpi; & fegnate 
quelle dell’inftrumento col medefimo modo 
tenuto nell’altre, fi cheil punto A, rifpondaal 
centro : fi haverano tutte gile fei forte di lince, 
che fi fono ftimate più necefTarie per diuerfe 
belle,& curiofe operationi geometriche; haug= 
do à bello ftudio tralafciatene alcune di minor 
importanza,come fi diffe fin da principio, 

Da quefto ftruméto fabricato nel modo che 
fiè detto firiceuono molti commodi nell’ope= 
rationi fue, impercioche aperto nelmodo che 
n’infegnano leregole, con lediftanze frà i nu 
meri fegnatinell’vna; &['altra giba d’vn iftefa 
fo marchio, con pochiffima fatica fi trouano 

quelle 
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quelle grandezze, che fi defiderano : ben è vee 
ro,che Gfta gra facilità viene bilaciata dalla fa- 
‘ brica dell'inftrumento, per la difficoltà di tro- 
uare artefici diligentiffimi;poi dall'effere necef- 
fario,chetutte lelinee efcano dal centro della 
fnodatura, perloche s'accoftano tanto infieme 
preffo à quel concorfo,chè malageuolmente ci 
fi poffono fare i fegni,ò fcriuere i numeri delle 
divifioni, oltre che alcune végono [lunghe qua- 
to tuttele sabe,& alcune più corte,per rifpetto 
della poca larghezza di effe,& per quefto rifpet 
to le diuifioni più minute, & più malageuole à 
difcernerle. Perciò come riufcirà di minor fa» 
tica,&fpefa nella fabrica,& veranno più diftin- 
te,& vgualile lince,& più conofcibilii numeri, 
& caratteriloro,fe tutte fi difegnaranno in vna 
femplice Riga d'ottone, od’altra materia dura, 
così farà forfe è molti più grato , ancorche per 
vfarle ve fi richieda alquanto più d’induftria,& 
fatica,la quale non è è gran lunga pari à ivan» 
taggi fodetti; perciò moftrato che fi fia nel trat 
tato che fegue l’vfo del compaffo ; fi dirà con 
ognibreuità poffibile qualche cofa ancora del 
modo di vfare quefta Rigala quale fi è chia- 
mata con l’ifteffa voce Polimetra per non effe- 
re diuerfa da quello; onde poche cofe baftarà- 
no per moftrare, come, rapprefentando quefta 
yna delle gambe del compafio, vi s'aggiunga 
con induftria l'altra, & fi coducano è fine quafi 
con l'ifteffa facilità le fue operationi . 


N 


Mà, 
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Mà,ò vogliamoci feruire del compaffo, ò pure 
della Riga , nell'vno; e nell'altro, è neceffario, 
che vi fia notato la grandezza propria del dia= 
metro d’vna palla di qual fi fia metallo, & pefo; 
purche vi ci fia fcritto l'vno, e l’altro, per fchi= 
uare ogni errore nell’adoprarlo: et perche i pe- 
fi, che fi coftumanoin vn paefe , non fono quafi 
maii medefimi che quelli d'vn'altrojperciò co 
me farebbe impoffibile farevn diametro d’vna 
palla, che il fuo pefo riufciffe fempre l’iflteffo in 
ogni luogo ; cofi farebbe negotio faftidiofo, 
l'andare ricercando quefte differenze per po= 
terne fare per molti luoghi. Il Ghettaldi fece 
quelli che rifpondono a i pefi,& mifure,che vfa 
Roma, &fraàtanti de tutti i metalli vn folo di 
trentotto libre di ftagno,ne trouò che s’affrone 
tafle effere di fei oncie del palmo antico fenza 
particelle;de! qual palmo la aB,é la quarta par 
te cioè tre oncie che viene ad’effere la metà di 
detto diametro . 


I ASD LEALE i 


Quarta parte del palmo antico Romano , et metà 


del diametro della palla di 38. libre di. stagno. 


A 


Doue poi quei pefi di Roma non fono i me= 
defimi, bifognerà formarfene vno è propofito; 
& perche il fare coltorno vna palla d’vna pet, 

108 
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fita rotondità , la diligenza humana nonèà 
fofficienza,cGuerà ricorrereà mezzo meno dif 
ficile,& procurare,che daeccellente artefice fia 
fatto vn cilindro di qualche metallo , di qual fi 
voglia grandezza, con che però, tanto fia alto; 
cioe da vn centro all’altro delle fue bafi,quanto 
è tutto il diametro di effe bafi; poi pefatolo con 
cor. 32. curata diligenza, àidueterzi di tutto, farà 
del pri ‘vguale il pefo della palla di quell’ifteffo diame- 
mo d'4r tro,& metallo:fe quefta dunque s'abbateffe ef 
rg 4° fere diqualche pefo di libre intiere , puotrà fer- 
et cylin vire molto bene perlo fine che fi hà: mà cafo 
dre. chenò,&fidefideraffe d'vn qualche dettermi-. 
nato pefo, riduranofi prima alla natura d: quel- 
le particelle,.che mancavano è far le libre intie- 
resle libre del pefo già trouato,poi facciafi che 
ildiametro di quefto, ad’vn’altra linea habbia 
la propottione medema, che dette particelle è 
quelle,che comporebbono il pefo intiero, che fi 
sap. 4.di defidera, & frà quefte due , trouatone due altre 
questo medie proportionali,la prima di effe,che vereb- 
18. del be ad’effereconfeguentea detto diametro ; fa- 
12° ràildiametro della palla del pefo propofto . Il 
quale diametro, accioche nel compaffo non fi 
confonda con quelle che concorrono al centro 
fi potrebbe fegnare nella cofta d’vna delle fue 
gambe dalla parte di fuori, & nella Riga come 
wna dell’altre . 


DEL- 
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PARTE SECONDA 


£83: 
Proemio. 


7°Estende a tante, etcosi va- 
id vo dA rigne, cose l'roso di quefto 
A strumento, che difficile sa- 
Vi Vea rebbe, per mio credere, poter- 
ea leraccorre tutte , 0 lamag- 
x di A 4, gior parte s anco in compen- 
"dio, et insiememente essere 
breue , come mia intentione è stata in questo 
trattatello; onde, et perche resti ancora largo 
campo da specolarni attorno a chi si vora sermire 
diesso, ne tralasciaro molte, et restringerommi 
ad'alcune poche di quelle , che ho stimato possino 
far strada, et dar lume all’altre; der accioche 
questo ancora si faccia quanto pu raccorciata= 
mente fia possibile : quelle prime linee diuise in 
Dia par- 


Plate io 
cratplo . 
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particelle vgwali , che specialmente seruono a di- 
susidere le rette per la copia grande delle cose à che 
vagliono , lenominarò FECONDE. Lese 
conde le quali seruorso 4 diwidere le circonferen- 
ze de icerchi, le INSCRITTE. Leter- 
ze, chesonoi lati delle figure equilatere , et 
equiangole d'area vguali; le EMBALLICHE. 
Et delle altre tre per i solidi leprime , che sono i 
diametri delle palle di diuersi pesi; mad'una 
stessamateriale SFERALICHE. Le se- 
conde MET ALLICHE.etle rerzeset viti- 
mme de i lati de i cinque corpi regolari, et il diame- 
tro della sfera tutte d'una medesima capacità, 
com questa Voce generale STEROMICHE. 
et finalmente quella linea vguale alla grandez- 
za vera del diametro d'una palla di stagno di 
srentotto libre nomerolla CALIBRO. 

lo mirendo sicuro, che alcuni di questi nomi 
non pareranno ad'altri, senon quel medesimo, 
che a me sono paruto,cioe duri, difficili & tenersi @ 
mente, et malagenoli d profferire ; et pur ho desi- 
derato; che fossero dolci, facili, et siomificanti ; il 


che non sanno fare se non quelli che sono ammae- 


stratissimi nelle scienze , et io voluntieri senti 
i N 
ro; 
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ro ,chesia risscito felicemente ad'aleri quello , 
che non e amsenuto d mes et perche l'angustia del 
sito, mon permetterà forse anco , che ve si possino 
scrimere stest,bastara, 0 abbrewiarli, d.coi carrat- 
seriche principiano , o conifere far ss, che si co- 
moscano facilmente . 


DELLE 
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DELLE FECONDE. 


CAP. I. 


7 ON quefte linee feconde, 
24 fi dividono con molta faci- 
lità , lelinee rette termina- 
te in qual fi voglia propor- 
tione, di quelle che fi pof- 
ss Jiz3 fono efprimere co inume- 

SLA cu ri,che fi chiamano rationa- 
e Zi li, &fe bene quefte fono di 
cinque fpecie, vn folo efempio nondimeno fer- 
uirà per tutte. 


PROBLEMA.I. 


TA dunquelalinea retta da douerfi diui- 
dere a B,nella proportione, che hà ilnu- 
mero 97, à 13, inmodo tale, che tutta ad’'vna 
r.cafo. parte fia come detti numeri: Aprafi il compaf- 
fo tanto, che frà ambe i punti 97, fia vn in- 
teruallo vguale alla AB : farà quello , che è frà 

li punti 13, la parte che fi cer- 
caua dituttala AB.Et è mani- A 

fefto per la fomiglianza de i 

ap 4 triangoli,& perla proportione 
elfefto: 1° 219% i ; 
2.cafo. deilati homologhi: Ma fe la proportione fof- 
fe nei numeri cofi piccioli, che frà i termini del 
maggiore, perla troppo vicinanza al centro, 

, non 


5 
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non capifle la longhezza AB; all'hora fi multi 
plicarà tito l’antecedente, quito il confeguen- 
te per vn'ifteffo qual fi fia numero , purche 
l’auuenimento del maggiore non trafcenda il 
120,d Ile feconde,& co i numeri prodotti, che di: del 
vi . i fett ; 
fono nell'iteffa proportione operando come? 
fi farebbe fatto con quei femplici, fi hauerà 
l'intento. Et cofi ancora fe AB;foffe tanto lun-5-c4/0. 
ga; che non fi poreffe adattare frà gl’vltimi ter- 
minidelle Feconde, fi diuiderà in quante parti 
vguali più tornarà bene, & vna dieffe pofta 
fiàiterminiantecedenti; fe lo fpatio frà i ter- 
mini del confeguente fi multiplicarà altretan'e 
volte,quante furono le diuifionidi tutta la AB, 
l’aggregato ne darà la grandezza che fi cerca» 
vatrouare,ilche è facile ad intendere ne vioc= 
corre maggior dichiaratinne. qcafo. 
Se poiinumeri della proportione data fa- 
ranno maggiori del 120, & che non fiano pri- 
mi, Diuidafi il maggiore in modo, che vna delle 
fue parti venga ad’effere minore di 120, & frà i 
rermini di quel quotiente pofta vna delle parti 
di AR, diuifa nell’ifteffo modo; fe il confeguen= 
tefarà minore delle predette 120,lo {patio frà 
i fuoitermini, farà la grandezza che fi delide- 
raua trouare. Mà s'ancor egli farà maggiore, 
fia ancor effo diuifo in quante parti piace, & lo 
{patio fià itermini d’vna di effe multiplicato 
tante volte, quante furono le diuifioni, ne darà 
la grandezza ricercata; come per maggiore 


efpref 


s.cafo. 
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efpreflione. Habbiafi primieramente è diui- 
dere AB, nella proportione di 1140, à 87, de 

uali due numeri, vn folo è maggiore del 120, 
delle Feconde;fe quefto farà diuifo per vn qual 
fifia numero, purche il quotiente venga ad’ef- 
fere ininore del120, come per 12, che ne toeca 
95, per parte,& fe parimente A B, fi diuiderà in 
12,parti vguali, & vna di effe farà frapofta frà 
literminidel numero g5,lo fpatio (tando l’in- 
ftrumento in tale apertura) che è frà amboi 
puntifegnati 87, farà quello al quale aB, hà la 
data proportione : perche fe imaginaremo 
le gambe dello ftrumento effere prolungate 
tanto, che foffero capaci delle dette 1140, par- 
ticelle, &chefrà quefte foffe pofta tutta la AB; 
fo frumento farebbe aperto nell'ifteffo angolo 
pappiito,cume di prefente;effendo chela linca 


‘ dalcentro alpunto del 1140; à quella dal me- 


defimo centro al punto 95;habbia Ia medefima 


4. delproportione, che tutta la AB, alia {ua duodice- 


Sesto. 


fima parte interpofta frà i punti 95. 

Se finalmétela proportione fofe come1638, 
à 970, chel'vno, el'altro eccede il 120, delle 
Feconde,col maggiore,che è antecedente, fac- 


ciaficome difopra, diuidendolo per efempio 


per 14, che ne viene à toccare 117, per parte, 
& ponendo frà quefti termini la medefima de- 
cima quarta parte di A B,conlo ftruméto aper-= 
to in quefta guila fi hauerà ciò che fi defidera; 
imperoche divifo il confeguente per vn’altro 
qual 
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qual fi fianumero come per 10.fe lo fpatio frà 
#punti'97,fi multiplicarà fimilmente diece vole 
te fi hauerà la grandezza cofeguente, alla qua» 
le aB, hauerà la fteffa proportione che hanno i 
numeri propofti 1638;à 970,effendo tale aggre= 
gato vguale allo fpatio 3 che farebbe frà i punti 
970,fe le gambe dello ftruméto foffero lunghe; 
poiche lalunghezza dal centro al punto 970, è 
quella dal m.defimo:centro alnumero:97;è de= 
cupla , ficome è il predetto aggregato al detto 
fpatio. AMELIE I | 


E lalinea propofta fi defideraffe diuidere 
} in'più parti che vna all'altrahaueffe quale 
che particolare proportionie ‘come fe‘in trè, & 
che la prima à quella di mezzo foffe come7zà 
4& quella di mezzo ‘alla terza come 4à 13; fi 
raccoglierano tutti i predetti numeri ‘infieme.; 
«& frà i termini 24 della loro fomma;poftala li» 
nea AB, quei fpatij frà ambo i punti; 7.& 4. & 
13:farannole partidi AB, che ,_ si 
fràloro haueranno lepropot- GG... i 
tionidate. & è manifefto.. Ma fe inumeridelè 
le proportioni né foffero talmente ordinati,che 
il céfeguente atta prima, foffe antecedéte della 
terza confeguente, come fe fi haueffe pure è die 
uidere intrè parti, & chela prima alla fecondà 
fofle come 7,314 &/la feconda:allaterza, come 
s ; $34 


so PVSO DEL © 

$;à 13;fi haueranno è trouare con la regola de 
gl'Aritmetici;trè numeri 35,20,52,che habbia» 
no le date proportioni, acciò quello di mezzo; 
fia confeguente al primo 35, & antecedente al 
terzo 52:& all’hora,come di fopra fommatiine 
fieme, & frà ipunti 107 delle Feconde poftala 
aB;quellifrà ambo i punti 35;20,& 52 faranno 
le grandezze delle parti di AB, che frà loro hà» 
ucranno la proportione propofta. 


PROBLEMA III. 


S E poifa proporttione data foffe irrationale 
i) all'hora che quefte diuifioni non poffono 


se. del ferire à nulla,c6uerrà farlo col modo infegna» 


feto. 


eoci da Euclide,feruendoci dello fteffo ftromé= 
to perqualche maggior facilità c6 fegnare giù 
per qualfi voglia di quefte linee,due grandezze — 
della proportionedata, cé qualche cofa da po» 
tercantellar poi facilmente, & aperto l’inftrue 
ie nto in modo;che frà i termini della maggiom 
re,fia vn'interuallo vguale à tutta la grandezza 
propofta, quello che farà frà itermini della mie 
nore , farà quella parte alla quale tutta haverà 
fa proportione data. || 
Il troware poi frà due linee date vna medià 
proportionale, ò di due vnaterza, ò pure dates 
me trè,la quarta é,come fi diffe, cofa tanto facie 
le conla via geometrica, che per quefte foleng. 


è parfo,che metta conto conftituire altre lince, 


onde 
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onde fivenga ad'offifcare piùlo frumento di 
quello che è.fenza auanzare ne tempo,ne fatica 
nell’operatione, & feliz effere vniuerfale, 
farlo particolare nelle rationali folamente, pere 
loche.ifeguenti problemi rifoluti col mezzode 
cerchi non riufcirannoforfe deltutto inutili, 


PROBLEMA TLIII. 


Ra due date lineerettea B, & C, trouarne 
vna media proportionale. 

Nella maggione.di effc-aB, fia defcritto il 
cerchio ABD;colcentro E,& dalla a Bstagliata 
Ja AF doppia della minore €, poitatta da F la 
FGvguale alla A E, metà di AR fiacol centre 
G,& interuallo GF,deferitte vn'altro cerchio, 
che col primo fi feghiin p;dico la linca retta 
AD, effere media frà le duedare AB, &:G; cone 
giungafi il punto D,ce.i punti Asr EB: & sala 

l'angolo D, | 
fia fatta ca- 
derela DH, 
perpendico» 
lare foprala 
A B. Perche 
duquele AE; 
& FG;fono  \ 
frà tare ve 
guali , farà il 
triangolo 
ADI 


ja DITPRISCODLLA 

ADF seofuichard dingle la perbdicolare DH, di> 

47.del i. diderà la bafe AF} per mezzo in H, & perciò la 

31.del AH; farà vgualetaliac: & perche nel triangolo 

terzo. A0D91BI l'angolo A DBj'è retto;& daeffo laDH, 
cor. alla 

8. del (è- perpendicolare alla bafe AB; haverà la AB; alla 

fio. A Di_,la fteffa proportione; che lamedefimaAD3 

hà alla AH); cioe alla C. che è quello che fi vole- 


ua olio i 
PROB sioagioa Vi 


‘Ate ‘due linee rette A B,& c; trouare la 
‘terZa proportionale . GIA 
| Sel'antecedente aB,farà maggiore della c6- 
fezuente c. deferiuafi in effa il cerchio AEBD; 
&dalpiito Ajfiano adat- 0% 
tate im'effo duclinee XD} | 777° 
1. del nE} vgualialla c; &ali-! 
1u4rie neache tongiunigei) patio 
D E, feghila A Bin g;la È 
AF, farà quella terza pro 
portionale, che fi andava Li 
cercando. Perche effen- E 
do le linee AD,A E,frà lo= Pongo E (O 
ro vguali, anco le circon-. om LEA 
Nasi, sr ferenze che fottendono,faranno vguoli, & pers. 
+6. del Ciò larimanente DB, yeuale alla rimanete E By 
terzo. èl’angolo BAD, vguale all'angolo BAE; '& per= 
che le due AD:AF;fono vguali alle due EA. A:F5% 
&l’angolo D A F, ‘all angolo EA F, faranno gli 
“ango= 
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angoli AF D,AFE, frà loro vguali, & perciò la 4-del pri 
DF,per pendicolare alla AB: & perche l'angolo”? |, ; 
ADB, è retto, & da effo la pH, perpendicolare (Dio o 
‘alla a B,la A Byalla AD; cioè alla C;hauerà la 
fteffa proportione, che la medefima AD, hà alla 
AF:&perciò delle due date AB,& Cla AF ,:fae 
rà terza proportionale,che è quello ché fi vole- 
va fare. 

Ma fe la prima AB,foffe minore? fia fatto il 2. cafo. 
cerchio C E D, nella con- -,É | 
feguente CD,maggiore,& 7 
in efflo adattata la CE, v- 
guale alla A B: la quale 
prodotta fia fegata dalla 
perpendicolare D F,tira- © 
ta dall’eftremo p,fopra la” 
CD,in r. faràla CF, ter- 13 
za pportionale delle du Usati MIE, 
date AB,CDp.Sia per la di- “*.. 4 
moftratione fattala EG, id 
parallela alla e p,& congiunto i punti ED. 

Perche dung; nel triangolo rettangolo CED, 
la EG, è perpendicolare alla bafe CD.farà DC; cor.al8. 
à CE, comela ce; alla CG, & Ran tigio CE, del feffo. 
alla cp,come GG;alla CE;ma perla fomigliane di o 
za deitriangoli CD F,CGE: come GC,à CE,Co- dgeri 
si.è.DCyalla CF: dunque come CE;cioè A B; alla ,. de//@ 
cp.cofifarà DC,alla CE:& perciò la CF,terza sto, 
proportionale delle due A B;, C D,che è quello 
che Lo era propofto voler fare. | 


PRO- 


Ù tel 
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PROBLEMA. VI. 


Ate trèlinee rette terminate, trouare la 
quarta proportionale, Defcriuafi nella 
maggiore delle due prime date a B, ilcerchio 
AEB,&.come dianzi,fia adattata la A £, vguale 
alla confeguente c, alla quale dall'altra parte 
ifia fatta vguale AF,& congiunto ipiùtiAE, AF, 
cé linee indeter- |, 
minate dalle par- 
tidie,& F,dalle 
quali, dalpunto 
A;ne fianotaglia- 
te, le A H, & AK, 
vguali alla terza 
p, &la linea, che 
congiunge i pùti . 
H K, feghila AB, 
in L. Dico la A L, 
effere da quarta. 
proportionale delletrè ABC, &:p,date. Con- 
giungafi ipunti£ 7,E B, &lae-F, feghilaa 8, 
‘in.@.farà perle.cofe.dimoftrate poco fà; come. 
BiAjalla AE,cioè alla C;così FA,alla AG; ma per 
side pda fomiglianza de îtriangoli AEG, AHL, come 
he, © FA:9lla AG, cosi HA;alla AL, & pciò comes Ai 
‘ “lla ne, cosihà,che.e-vguale alla terza palla: 
quarta a Licomeli è detto. (e 
Scla prima antecedente foffe minore delle 
st fecom= 


A ‘oo fdrestdead 
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feconda confeguente s'hauerà da operare con 
modo conuerfo, come nel fecondo cafo della 
paffata,ponédo 1a AE, vguale alla prima,& A Ly 
alla terza,onde la A H, verrà ad’effere la quarta 
che fi defidera trouare. 


PROBLEMA VII. 


] Ate due linee rette, trouarela terza, la 
L quarta,& quant'altre fe ne vogliano tute 
te in continoua proportione. 

Nella maggiore A B, delle due linee date,de» 
fcriuafi yn mezzo caabidt davno delli eftre- 
mi AB, adattifi in elfo la Bp,vguale alla mino» 
re C: poifatta dal punto b, caderela D E; per- 
pendicolare alla A B; già è ftato dimoftrato la 
B£,cffere terza proportionale delle due date 
AR,C.Sia nella BD,fatto il mezzo cerchio BFD 
& dal pito B,adattatoci la BF, vguale alla BE, 
ilche è poffibile, effendo che la BE, fia minore Dato 
del diametro DB; Se dunque dal punto F;, fi fa- poi del 
rà la £G;perpendicolare alla B p, la quale fe fi terzo. 
produceffe caderebbe nel punto E,la BG;farà la 18. del 
quarta in continova proportione cO le A B, BD, uf) 
& BFsPerche effendo le BE,BF,fraloro vguali, quinto. 
hauerà BD, à BF, lamedema proportione, che 8. del 
alla BE,cioè quella di ABjà BD: ma come Bb à/"° 
BF,COSsÌ è BF,à BG;dique come AB;à BD,cOsÌ 
è BD; à BF,& BF,4 BG. Se dinuouo nella BF, 
fidifegnarà vn mezzo cerchio,& dalmedefimo 

punto 


8. del (= 
0. 


31. del 
EFZO. 


47 del’ 


primo. 


punto B;ci fi adattarà la BH,vgualeà BG;& da 
H,fi farà la 
H K, perpen- 
dicolare alla 
BE;la BK,fa- 
rà per l'iftef- 
fa ragione la 
quinta;& cofi 
con l'ifteffo 
ordine fi tro- 
uaràla felta, 
la fertima, 8 quar'altre ne ricercarà ilbifogno. 
Oltre à ciò fe fi cogiungeranno infieme i pù- 
ti ADFH»fidimoftrerà,che anco leAD,DF;FH 
& HK;fono continoue proportionali,& frà loro 
come le due date da principio aB, & C. Perche 
efsédo itriagoli BED,BF D, rettàgoli,! due qua 
drati BE, ED, vengono ad effere vguali alle due 


BF,FD;perche gl’vni,& gl'aleri fono vguali al 
l’ifteffo quadrato B D;da quali trattone i due 
vguali.BE,BF;lirimanétifarano frà loro vgua- 
li, &cosiilorolati D E, D F, & per l'ifteffa ra- 


8. delgione FH, vguali alla e G. Hor pche nei trian- 


felto. 


goliretrangoli ADB,D FB, FHB, la proportio- 


«ne,che hà AB,à Bb;è la ftefla che quella di AD, 


à DE;cioè à DF;& come D B,à BF, cofinbF,à 
F G.icioè à FH, & finalmente come FB, d BH; 
così FH,ad HK,&Ic AB,BD,BF,& BH. fi fonò 
dimoftrate eflere in continoua proportione;dit= 
quic anco così perimente faranno le AD, D.F3 
FH;&HK,ccmeficra afferito. SCO- 
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SCOLIO. 


I difle, che le perpendicolari FG, HK,pro- 
lungate vengono a cadere ne i punti, E, de 

G,oue le perpendicolari antecedenti, fegano Jc 
bafi de iloro triangoli,& cofi l'altre con l'itef- 
fo ordine, accioche ci poteffimo valere di que- 
fto vantaggio nell'operare, hora fi moftrerà ef- 
fere cofi nel feguente modo. Siano ipuntiEG, 
congiunti con vna linea retta, & prodottala 
circonferenza del mezzo cerchio BE D,la qua» 
le paffarà per lo punto E,per cagione, chel'an= 31, de 
solo BED, è retto, & perche fi è dimoftrato la terzo. 
DE, vguale à De, farà la circonferenza DE, 28. del 
vguale alla circonferenza D Fionde ancogl'an= terze. 
golieBD,DBF;che pofano fopra di loro vgua- 
li;& pesche ne itriangoli EBG, GBF,letB,& 27. del 
Br fono vguali, & la BG,comunec. E gl’angoli fer20- 
EBG, FBG, vguali ; dunquele bafe EG, farà 4.delpri 
vguale alla bafe GF, &f'angolo EGB, vguale ro. 
all'angolo BGF,mà quefto è retto,perciò retto 14. del 
farà ancora EGB, & perquefto la EGX, vnali- pr» 
nea retta , & cofìi fi dimoftrerà parimente effere . 
la GH. | 


COROLLARIO. €. 
E Alle cofe dimoftrate fi raccoglie come,. gel fa- 
1) tutti gl'angolial B, fono frà loro vguali,ffo. 
H & cla 
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& effendo quelli nellimezzicerchiretti, tuttii 
triangoli ABD, DBF, FBH, DEB, FGB, HKB, 
ADE, DFG. FHK; eflere fimili, & perciò iloro 
lati homologhi in continoua proportione . 


PROBLEMA VIII. 


D Ate due figure rettilinee conofcere qua- 
! le proportione habbiano frà loro. | 

Siano primieramente le figure date i trian- 
goliABC,DEF;fedagl'angoli A,& p, fi farino 
cadere le perpendicolari AG, pH, foprale bafi 


A 


B Ta c 


8C,EF,& chela proportione di AG,à DH,hab- 
bia la £F,ad'vn’altra K; Dico il triangolo ABC, 
altriangolo ED F;eflere come BC,à K.Facciafi 
nella GA,dal punto 6,la eL,vgualcalla DH,& 
fiano congiuntii punti BL, LC Perche dunque 
d.i due triangoli ABC, LBC, hanno l'ifteffa bafe 


alla pri 8C,faranno fràloro come le altezze AG, GL. . 


del Cioè comeEF,à K:màiduetriangoli LBC,& 
DEF,che hanno vn'ifteffa altezza,fono come le 


nel filo bafi;Laondeeffendo iltriangolo ABC,altrian- 


golo 
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solo LB.C,comeEF;à K;&il triangolo LBC, al 
triangolo DEF, comeBc, allaEF ; farà per 
l'vgual proportione nell’analogia perturbata ; 23. del 
il triangolo ABC, altriangolo DEF, come la #6. 
BC,aK. Sicome fiera detto. 

Ma fe le figure faranno moltilatere; fi haran- 
no à rifoluere in triangoli, & fe tanti ne ver- 
ranno in vna, quanti ne fono nell'altra, come 
nelle due ABCDE ,FGHKLy;fia col modo ante- 
cedente la proportione del triangolo ABE, al 
triangolo r GL,quella di MN,ad 0 P;quella che 
hà 8EC, altriangolo GLH,lafteffa di, NQ; è 


fi 


PR, &quella deltriangolo ECD, al triangolo 
HK L, la proportione dios, àRT ; farà la pro- 
portione di tutta la figura ABCDE, alla figura 
FGHKIL, la medefima, che quella chehà tutta 
la ms, a turtala OT. 

Sefinalmente il numero de triangoli d'vna 
foffe maggiore del numero di quelli dell'altra; 
fi fubdiuideranno imeno,finche s'agguagliano 

2 àipiù, 
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dipiù, & operando come di fopra s'hauerà 
l'intento. 


PROBLEMA IX. 


Ato vwn cerchio defcriuere vna linea retta 
vguale alla fua circonferenza. 

Si diffe nella fabrica delle Feconde, che per 
facilitare alcune operationi, fi faceffe vn qual- 
che fegno in amendue i punti 76. + delle cento. 
venti particelle di effe, per effere ‘quefto nume= 
ro al120, nella medefima proportione del dia= 
metro delcerchio alla metà della fua circonfe- 
renza, ò fele particelle furono feffanta, al ter- 
mine delle 38, 7. Frà quefti due punti dunque 
che fi contrafesnorno cò vnaftellaX,fe fi adate 
«tarà il diametro del cerchio dato, & fi raddop- 
picrà la linea retta dell’ interuallo che è frà i 
punti eftremi 120, quefta farà vguale alla pro- 
pofta circonferenza, & è manifefto per la fomi- 

di «del fe- glianza de itriangoli. Chehanno per lati, le 
He. Feconde, & per bafi, lelinee che congiungono 
amboipuntir20, & 765. ouero 60. & 384, 

Si confeguirà anco il medefimo, fe il diame- 
tro del cerchio fiadattarà frà ambe i punti 7, & 
7& ftado in tale apertura; fi piglierà l’interuale 
locheèfià ambei punti22. Quero fe foffe bi» 
fogno per qualche comodirà,adattarlo frà altri 
punti più diftanti dal centro,purche fiano mol» 
tiplici del 7, conpigliare fimilmente l' pi n 

Die 
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lo che è frà li punti 22, & moltiplicarlo altretà- 
te volté quante del 7,erà molteplice quello cue 
s'adattò il diametro . O pigliare l’interuallo: 
che è frà inumeri molteplici del 22,nel medefi- 
mo modo, ehe é tutto vna cofa medefima, 

Et fe bene la linea trovata non è veramente 
vguale alla circonferenza propofta, che quefto 
néè alcuno finhora chelo fappia fare,è nondi- 
meno cofi proffima, che fenza errore fi può af- 
fermare che fia, confiftendo la differenzafrà 
cofi angufti termini, che n6 ci può effere fuario 
d'alcun momento; poiche ognicirconferenza 
di cerchiio,è tripla del {uo diametro, & n'auuan- 
£2 di più vna particella minore d’vn fettimo 3}, dea 

atta è lag fi gip a L9m6ns 

cioè di 73,& maggiore di=? comecihàdimo=,,.. 
ferato Archimede . 


PROBLEMA X. 


Ato wncerchio defcriuere yn quadrato 
che le fia vguale. | sb 
Adattafi il diametro del cerchio dato frài, 
punti 4; fefrà la metà del diametro, & l'inter» 
uallo,che è frà l'vno, è l’altro eftremo delle.Fe= 
conde, fi trouarà vna media proportionale, 
quefta farà il lato del quadrato vguale al propo» 
fto cerchio, effendo ftato  dimoftrato ogni 
cerchio effere vgualealtriangolo rettangolo, 1. d'-4r 
che ha yno deilati,d’intorno all'angolo retto, cn K 
vguale al femidiametro si & l'altro àtutta dae, 
sttcib Circolt= 
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circonferenza,al qual triangolo è vguale il ret- 
at. del tangolo fatto dalla medefima metà del diame- 
primo. tro,8 dalla metà della circonferenza, allaqua- 
leè vgualel'interuallo , che è frà li punti eftre- 
18. delmi, &ad'efforettangoloil quadrato fatto dalla 
fife. mediaproportionalefràidertilati. 


DELLE INSCRITTE. 
CAP. II. 


GS) 


4, 

è Di) 
Nu jet 
A * Di ° 4 


L modo d'vfare fe lince infcritte è 
facile,& affai femplice,& dallama» 
niera,con che fono ftate fegnate,fi 
raccoglie beniffimo ; imperò che 
aperto lo ftrumento tanto, che,frà 
gl'eftremi di quefte lince , fia vn'interuallo 
vguale al diametro d’vn propofto cerchio, 
gl'altri interualli, che fono frà i punti d’vn me- 
defimofegno , faranno ke grandezze delle linee 
fottendenti vna portione di circonferenza di 
effo cerchio, ‘alla quale tutta hà la medefima 
proportione, the hà il numero,con che fono 
motati,all’vnità come dire; Lo {patio frà ipunti 
7, farà la lineache fottende la fettima parte di 
tutta detta circonferenza, & cofî tutti gl’aleri 

Furonofegnati in detre lince i lari folo d’al- 
cune poche figure tegolari, fiperche:all'inuen- 
gione di quelli dell’altre, chel toro mimero è 
molteplice d'alcuna di<fle,fi può perucnire mes 


- diante 
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diante quefte ; franco, perche da vnabanda ci 
fono fegnate le fotrendenti dituttii gradi d'vn 
quadrante, conle quali fi può hauere la gran- 
dezza delle fotreadenti di qual fi fia quantità, 
che fi voglia diloro. Etquantoal primo. 

Se la circonferenza del propofto cerchio fi 
hauerà da di..idere in vn' numero de parti mol» 
teplici d’alcunode i già trovati,&che i quotigti 
loro fiano fopra particolarel’vno all’altro; po= 
fto la grandezza dell'vno.,&:del\'’altro, perla 
circonferenza , dà vnmedefimo punto, quanto 


Prinoo 


cafe . 


vno foprauanza l’altro, farà Ia partechefivà. 
cercando ; comefe fi haueffe à dividere inventi 


parti, ilqualnumero è molteplice del quattro 
cinque volte; & del cinque quattro, & il cinque 
è fopraparticolare del quattro s'aprirà lo ftru= 
mento in modo;che frà i punti eftremi delle 
Infcritte, fia quanto è il diametro del propofto 
cerchio , poiprefoambo glifpatij, frà.5,& s,& 
frà 4 è 4, &davn'ifteffotermine adattati nella 
circonferenza,quanto vnofupera l'altro,farà la 
vigefima di tutta la circonferenza: Perchedi 
quelle particelle, cherutta è venti, Ja quarta 
parte ne contiene cinque, & la quinta quattro; 
onde quell vna dellaloro differenza è fa vige» 
fimaditutta . Y si 
Se poriquotienti faranno fuperpartienti, fi 


Secondo 


replicarà nella circonferenza , ò la grandezza 4/0 - 


d'vno diloro,ò quella di ambe due; finche pro-. 


duchino-due numeri fuperparticolari,& quanto 
(n I ag 


GA ‘Li VS DELI : 
la fomma d'vno di quefti fupera quella dell'al- 
tro,farà la grandezza che fi cerca fapere; come 
fe fi hauefle è diuidere in ventuna parte, pofto 
da vn medefimo punto lo fpatio , che (aperto il 
compaffo come fiè detto ) è frà ambe i punti 
trè,& quello, cheè frà ambei piùri fette; fe que- 
ft'vltimo fireplicarà due volce, la differenza 
col primo farà la ventunefima parte diturta. 
Perche lo fpatio,che è frà ipuntitrè, di quelle, - 
che tutta è ventuna,ne contiene fette,& quello 
che è frà ipuntifette, ne contiene trè,replicato 
ne contenerà fei, & fifaranno fatti quetti due 
numeri 7, & 6, fopra particolari: onde laloro 
differenza, farà vna fola di dette particelle, & 


Terre Perciò la ventunefima ditutta: Etcofi fe fi ha- 


cafo . 


WAYTO IRR pres É i ; de 
n ‘ fiano,ònò.lati di Poligoni equilateri, & equia» 


ueffe à dividere in trentacinque parti; trouate 
lagrandezza frà i punti fette,& quella frà ambe 
i punti cinque, & da vn medefiimo termine po= 
fto l'vna,e l'altra,col replicare la prima trè vol- 
te,& la feconda due, l’ecceffo di queltefomme, 
farà,per le cofe dette difopra,la trentacinquef@ 
fima parte di tutta detta circonferenza: effen= 
do che,delle 35;di tutta la fettima,ne contenga 
cinque,la quale treplicata ne comprenderà 15, 
& la quinta ne contiene fette , che dupplicata; 
ne harà 14: onde laloro differenza d'vna par= 
ticella delle trentacinque farà quella,che fi de- 
fideraua trouare . 

Se poi fenza hauere in confideratione , che 


goli 
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goli, fi voleffetagliare della circonferenza vna 
parte, che conteneffe vn qualche determinato 
numero di que! 360, gradi, che s'intende effere 
diuifa ogni circonferenza di cerchio: accom- 
modato l’inftrumento (come fi è detto ) che frà 
gl'vltimi termini delle Infcritte fia tutra la lun- 
ghezza del diametro, ò frà quelli dell'effagono 
la fua metà, il numero de gradi, che hà da fot= 
tenderela linea,che fi cerca,ne"darà notitia del 
luogo , oue fi habbia da préderla; il che è facile 
ne richiede maggior dichiaratione. 


PROBELMA XI. 


Ropofto vn lato d'vna delle figure equi= 
latere, È equiangole notate nelle Infcrit= 
te, fapere difignare il cerchio, chela circone 
fcriue. I 
Aprafi tanto il compaffo, che frà li numeri di 
quella tal figura fia vn'interuallo vguale alla» 
to dato;è lo fpatio frà li punti dell’effagono,fa= 
rà ilfemidiametro del cerchio, che fi volede 
fcriuere, perciò fatto centro ambe i punti eftre= 
mi dellato dato, & con detto femidiametro dee 
fcritte due portioni di cerchio, il punto della 
loro interfecatione, farà il centro del cerchio, 
nel quale la figura propofta hauerà per lato il 
lato dato. 


N 


I PRO» 


66 VSO DEL 
PROBLEMA XII. 


Ata vnalinearetta terminata fegarla fe- 

condo l’eftrema, & media proportione. 

Adattafi la linea propolta frà ipunti dell’ef= 

fagono; dalla quale ne fia tagliata poi vna par=. 

te vguale all’interuallo, che è frà i punti del de- 

Cimad. cagono.fegnaticoi numeri ro. & 10: & fihaue- 

alla 9.rà l'intento;effendoci ftato dimoftrato,chefe il 

del 13. lato dell’effagono fi fegarà fecondo la predetta 

SE * proportione,che la parte maggiore, farà il lato 
del Decagono . 


PROB LEMA XIIT. 


p Ropofta vna n perla parte ò maggio= — 
re, ouero minore d’vnafegata, fecondo 
1 "eftrema,& media proportione, fapere trouare 
la grandezza della rimanente. 
Se quefta propofta è la parte maggiore, 
Pongafi nelle Infcritte frà i punti dell'effago- 
o.del13. no; &lofpatiò frà ipunti del Decagono, farà 
la parte minore; che fi cerca ; & fe la linea pro- 
pofta foffe la parce minore, pongafi frà ipunti 
del Decagono, gelo fpatîo frà quelli dell’efla- 
gono, farà laparte maggiore come per la ix, 
delxiij, de gl’elementi è molto ben chiaro. 


PRO» 
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PROBLEMA XIIII, 


% Ata vna figura rettilinea defcriuerne 
R7 vn'altra fimile, che ad'effahabbiavna 
data proportione. 


Se dopò l’Infcritte, fi haueffero fegnate nel 
compaffo due altre linee, nelle quali da vno. 
ifteffo termine,cherapprefenta ilcentro, foffe- 
ro ilati di molti quadrati, l’yno fucceffiuamen= 
te maggiore dell'altro, quanto il primo; cheèà. 
libito ; il cheècofa molto facileconla fcorta 
della quaranta fette del primo,prendendo fem» 
pre le fubtendentil’angolo retto, che de ilati 
che lo contengono l’vno fia la prima, & l’altro, 
l’altre, che fi vengono trouando di mano in 
mano;snon è dubbio, che nelle proportioni ra- 
tionali non folo il problema propofto, mà il 
conofcere quale proportione habbiano frà lo- 
ro le figure fimili, ò il defcriuere vna figura fi- 
mile, & vguale, è molte figure parimente fimili; 
ò date due figure fimili difuguali, defcriuerne 
vna terza fimile, & vguale alla loro differenza; 
ò che à detta differenza habbiano qualche pro- 
portione rationale;ò dato il diametro d’vna sfe 
ratrouare le grandezze deilatiditutti cinque i 
corpiregolaricomprefi da effa, fiefeguirebbo- 
no con qualche maggior felicità, & preftezza 
che con la via geometrica;perche quali con vna 
fola apertura dello frumento, verebbunotro= 

| ]pij3 uate 


a 
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uate le grandezze, che fi defiderano. Con tutto 
ciò fi fono di propofitotralafciate , perche non 
eftendendofi l'vfo loro fe non à poche cofe più 
delle predette, non è paruto bene con quette, 
ingombrar l'altre di maggior confideratione 
nelconcorfo preffo alcentro della fnodartura; 
ne meno porle nella riga doue ceffa quefto 


rifpetto, perche bifognando per vfar quelle ag- 


giungerui altre operationi, come fi vedrà nella 
terza parte di quefto opufculo non fi viene ad 
auuantaggiar punto di fatica òtempo. Laonde 
come quefti problemetti fi poffono efeguire fa- 
cilmenteconla 13, & 20, delfefto, cofi quello 
deicorpiregolaricon la decima ottaua del ter- 
zodecimo de gl’elementi. 


DELLE EMBALICHE. 
GAPSITI 


x? Eruono quefte linecà molte cofe, 
x mà particolarmente è trafmutare 
(9N8NY vna , ò più figure cquilasere, & 
i: equiangolein vna ò più altre, della 
medefima, ò non della medefima fpecie ca- 
paci d’vna fieffla quantità d'area, ò pure che 
fràloro habbiano qualche data proportione, 
ne fi può dire che l'vfo loro non fia veramente 
mirabile,per la gran facilità, cò la quale fi ridu- 
cano à fine certe operationi,che per la via geo 
metrica 
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metrica farebbono molto difficili, & lunghe. 


PROBLEMA XV. 


Ropofto il lato d'vna figura regolare, tro= 
uare il lato d’vn’altra, che le fia vguale. 
Sia AB, illato, pereffempio, d'vn'effago= 
no, & fi habbia à trovare il) eroe 
lato d’vn decagono d’vgual © | 
area; aprafi tanto il compaffo, che fràiter= 
mini dell’effagono, diquefte emballiche, fia 
vn’interuallo vguale alla AB, quellocheèfrài 
punti fegnati 10, che dinotano il decagono; fa= 
rà il lato che fi cercaua, & cofi gl'altri, frà i nu- 
meri dell’altte figure, faranno le grandezze dei 
latiloro tutte vgual d'area, & d’vna medefima 
capacità. 


PROBLEMA XVI. 
P Ropofto ilati di due, ò più figure trowarne 


vno, d'vn’altra figura vguale à tutteloro. 
 SiaAB,illatod'vn pentagono, & Cc; d’vno 
ottagono, & fi habbia da fare vn’eptagono 
vguale ad amendue loro aprafi il compaffo in 
modo, che frà i punti del pentagono fia vn’in- 
teruallo vguale alla AB; & mentre ftà cofi aper= 
to ; prendafi quello che è frà i punti del quadra- 
to, al quale pongafi vguale la DE. 
: Dipoi moffo lo frumento, & aperto Hi paue 
che 


20 VSO DEL 
fichefrài punti dell’ot- 
tagono, fia vna lunghez- 
za vguale à c, &à quella 
che in tale apertura è frà 
i punti del quadrato fac- 
ciafi vguale la EF, pofta 
prima ad'angoliretti alla 
De,la linea che congiun- 
geipunti DF; farà illa- 
to d'vn quadrato vguale 
alli due quadrati DE,EF, 
cioè al pentagono della- - 


to AB, &all'ottagono del lato c : & perciò fe il 

lato p F,s'adattarà nelle Emballiche frà i fegni 
del quadrato, l'interuallo che è frà i punti del» 
l’eptagono, farà illato che fi defideraua troua= 

re. Et fe oltre allipredetti due lati AB, del pen-= 
tagono,& C,di vn'ottagono, ve fe n’aggiungef= 
fe vn’altro K,d'vn triangolo equilatero,& fi ha- 

ueffe da inueftigare quello d'vno effagono 
‘ vguale à tutte trè dette figure. POgafi quell'vl 
tima frà itermini del triangolo, & allo fpatio 

frà i punti del quadrato, fia fatto vguale la FH, 
pofta ad'angoliretti fopra la pF; non è dub- 
bio, cheil'quadrato pH,non fia vgualeà tutti 
47. del trèli quadrati DE,EF;FH; cioè à tutte crèle fi- 
primo. gure propofte,pentagono,ottagono,&triango= 
lo,Et perciò adattata la x H,frà li punti del qua» 
drato; L'interuallo frà lipunti dell’effagono, 
farà il lato d'efla figura vguale à tutte trè le fi- 

Sure 
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gure propofte,& cofi gl’altri interualli frà i pùti 

dell’altre figure, faranno i latiloro;& ciafcuna 

vguale ad'effe trè figure propofte, ned’altra 

maniera s harà da procedere fe ne foffero date 
in maggior numero. 


PROBLEMA XVII. 


Ato il diametro d' vn dichia Ci trouare 

quello d'vn’altro, che circonfcriva vna 
propofta figura regolare, alla ‘quale. il cerchio 
dato habbia vna data proportione,. 

Sia la figura regolare, che hà da eflere cir- 
confcritta quella del pentagono, &la propor= 
tione che ad’eflo hà d’hauere il cerchio del dia- 
metro AB, quella per effempio di 9, à 5. Adat=- 
tafila AB,fraà li punti 9, delle Feconde, & men» 
tre lo ftrumento ftà cofi aperto , fia prefo l’in- 
reruallo che è frà li punti 5, & frà quefte due 
trouata la C, media proportionale , farà il cer-, 
chio di AB,alcerchio di C,come Is aiseEt per- flo. 
CIÒ poftola grandezza C, frà i 1puti delcerchio; Do (n) 
nelle emballiche l'interuallo frà quelli del pen-/“ 
tagono, farà illato d’vn pentagono vguale al 
cerchio Cc, & perciò il cerchio AB,ad' effo haue- 
ràla data proportione di 9; à 5, queto dunque 
pofto frà le Infcritte neipunti del pentagono, 
l’interuallo frà i punti eftremi farà il diametro, 
che ficercaua trouare, quero frà i Prati dell’ef=. 
Mero il fuo femidiametro ivîai 3 


di que= 


PRO- 


22 VSO DEL 
PROBLEMA XVIIL. 


P Ropofto il lato d’vna figura regolare; tro- 
uare ilati di due altre, di diuerfe fpecie, le 
quali frà loro habbiano qualche proportione 
data, &à tutte due infieme, habbia la fisura 
propofta, vna qualfifia altra proportione pur 
data. 

Sia illato AB, quello d'vn triangolo equila= 
tero, &fen'habbiano à trouare duealtri, vno 
d'vn pentagono, &l’altro d'vno ottagono,che 


le loro figure habbiano la propottione di 5;à 3; 
&à tutte due infieme, il triangolofia come 
I 4873 
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4,à7.Pongafila AB, nelle emballiche frà i ter- 
mini del triangolo, & mentre lo ftrumento ftà 
cofi aperto , prendafi lo fpatio , che è frà quelli 
del quadrato, al quale fia vguale Cc, & di quelle 
partiche Cc, è quattrola p, nefia fette, & frà 


quefte , lag F, media proportionale; hauerà if cor/e Fe 
quadrato c, cioè iltriangolo di AB, alquadra- conde . 


to EF,lafteffa proportione di quattro à fette; 


Diuidafi la EF ;inotto parti, (che è l'aggregato conle Fe 
dellidue numeri della proportione di 5, à 3, ) corde. 


cinque delle quali ne fia FG, & la rimanente 
GF,trè. Siano poi trouate le H,& K, l’vna cioè 
H,media proportionaletrà le er,&EG;&1aK, 
trà le EF, & FG, è cofa chiara, che il quadrato 
H, al quadrato K, farà come 5, à 3: & perche 
tutti due infieme fono vguali à tutto il quadra- 
toeF, hauerà verfo ambedue loro infieme il 
quadrato c, cioè il triangolo AB, la proportio- 
nedi4,à 7; Sedunque nelle emballiche, farà 
pofto frà li pùti del quadrato, la H; l’interuallo 
che è frà ipuntidel pentagono, farà vnodei 
lati che fi vanno cercando; & fe medefimamen-= 
tefi meterà frà i termini del quadrato la K, 
quello ch'è frà i punti dell’ottagono l’altro; le 
figure de qualihaveranno frà loro la propor- 
| tione che i quadrati H)& K, à qualifono vgua- 
licioè quella dis, à 3, & à tutte due infieme, il 
triangolo A B, quella che hà al quadrato EF, di 
quattro è ferre; che è quello che fiera propofto 
voler fare. | 
K DELLE 


è 
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D'ETL'IIE: SUFIECR\ AE TICA IE, 
CAP IIIL. 


fà N ER intendere come s'adoprano le 

3 sferaliche , bafta ripigliare quelie 
poche cofe, che fi differo nel capi- 
tolo dellalor fabrica; perche dai. 
numeri conche fono contrafegnati i loro ter- 
mini, fi comprende quali proportioni habbia- 
no,ò le sfere delle qualifono diametri,ò li cor= 
pifimili, &fimilmence defcritti, de quali fono 
latihomologhi: & perla fomiglianza detrian= 
golianco gl’interualli dal centro, con quelli 
frà effi puntifegnati con vn'iftefo numero . 


PROBLEMA XIX. 


Aonde propofto il diametro vero d'vna 

palla di qual fi voglia pefo notato in effe, 
fe quefto fi adattarà frà ipunti del fuo numero, 
gl'altri interualli frà poftitrà i numeri fimili, 
faranno i diametri d’altre palle di quei pefi, & 
dell’ifteffa materia. Ne circa quefto occorre 
slargarfi d'auantaggio efitndo per fe fteffo 
molto ben chiaro. 


PRO- 
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PROBLEMA XX. 


Y)} Ropofto il diametro d'vna palla, trouarne 
‘& due,òtréaleri,ò più chele palle loro hab- 
biano infieme qualche data proportione, 8 
tutte vnite fiano di pefo vguale à quella del 
diametro propolfto . | 
| Sifommaranno infieme inumeri delle pro= 
portioni date,& il diametro propofto s'adatte= 
rà nelle sferaliche frà ipuntifegnati coi numeri 
di detta fomma,glifpati, frà i numeri delle da= 
te proportioni faranno i diametri, che fi vo= 
gliono trouare. 
Come,fe fi haueffero à trouare trè palle , che 
la prima alla feconda haueffe la'proportionedi 
10,à 7; & quella della feconda alla terza foffe 
come 7, à 4, & tutte infieme pefaflero quanto 
quella del diametro propofto AB. Se inumeri . Primo 
faranno cofiordinati,fiadattarà comefi è det=.c4/0. 
to nelle sferaliche, il diametro AB, frài punti 
21, cheèlafommadituttitrè | 
loro ,,&lo interuallo, ftando a- 
l’intrumento cofi accomoda= 
to;che è frà ambo inumeri 10, 
Saràla grandezza del diametro della prima, 
quello frà ipunti 7,& 7, della feconda, & frà 4, 
è 4, il diametro della terza, Le quali faranno di 
pefo nelle proportioni propofte. fimperoche di 
quella forte di pefo,che tutta la AB;è 21,la pris 
2 ma 


B 


€ 


fecndo 
afo.' 
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mane viene à contenere 10, la feconda fette, & 
la terza 4, &tuttè infieme ne pefano 21, come 
la propofta AB. Mà feinumeri delle propor- 
tioninon foffero ordinati come gl’antecedenti; 
s'ordinaranno multiplicando l'antecedente, & 
confeguente della prima per l'antecedente del- 
lafeconda,&l’antecedente,& confeguet: della 
feconda per la confeguente della prima : come 
fe la primaalla feconda palla haueffe havere la 
proportione di 10, à 7, & lafeconda alla terza 
quella di 3,4 2:Sefi multiplicarà it 10,&il 7;per 
3:poiil 3,& 2; p 7.fiproduranno quefti tre nu- 


18. del meriordinati 30, 21, 14, che ilprimo al fecon- 
feto: do farà come 10, À 7, & il fecondoalterzo, co- 


Terzo 


cafo è 


me 3,à 2;Laonde pofto frà i numeri 65, che è la 
fomma ditutti tré loro, nellesferaliche il dia» 
metro AB, quei fpatij frà ambo i punti 30,21,6- 
r4;faranno i diametriche fi defiderano. 

Se poi i pefi di tutte trè loro non haneffero 
ad'effere vguali à quello della palla del diame» 
troAB, mà hauerli altra dara proportione; 
all’hora non s'adattara il diametro A B,frà i pi 
tidellinumeridi tutta la fomma delle propor- 
tioni: mà fi bene frà quelli del numero; che alla 
detta fomma habbia la proportione data (per 
effempio) fe fofle bifogno trovare i diametri 
ditrè palle,che il pefo dellaprima à quello del- 
la feconda haucffe la proportione di 5, à 3, &la 
feconda alla terza, quella di4,à 1; & tutte trè 
vniteinfieme, a quella del diametro propofto 

AB, fof- 
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AB, fofferocome 7, à 10: Ordinati i numeri co- 
medianzi,&lafomma di tutti 
trè loro, 20; 12, 3, cheè 35; 
facciaficfie habbia ad'vn’'alero numero la pro= 
portione data di 7,à ro; troueremo eflere sos 0, "il 
frà iterinini dunque fegnati con quefti numeri ;;j. 
so,haucrafhà porre il diametro AB, &all'hora 
gl’interuallifrà li punti 20,12, & 3, ne daranno 

le grandezze de i diametri che fi giuono cer- 
cando. Ilche eflere cofis' intende facilmente, 
effendo chele pille di tuttitrè loro vnite infie- 

me pefino trentacinque di quelle medefime li- 

bre, che quella del diametro AB, frapofto trà i 
numeri so, ne pefa cinquanta; dunque quefta 

fela à tutte trè quelle infleme, hauerà la;data 
proportione di 10, è 7: mà quelle frà loro fono 

nelle proportioni,che hanno i numeri 20,12,& 

3;0ue furno. prefi i diametri, Je quali proportio- 

ni fono le medefime propofte da principio di 5; 

à:3,& di 4;à 1; Dunque ftato efeguito quanto 

fi era propofto» | 


B 


DELLE METALLICHE. 
CAP. Vv. 


msi I come con l'antecedenti linee sfe- 

xa raliche fi trovano idiametri delle 

palle di diverfi pefi; mà d’vno fteffo 

metallo ; cofi con quefte metalliche 
fi tro» 
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fitrouano quelli delle palle d’vn'iteffo pefo, 
mà di diuerfi metalli, & l'vne feruono all’altre, 
& ad’ambe due queldiametro d'vna di ftagno 
di 38,libre, che fi nominò Calibro.il quale fe fi 
adattaffe frà li punti fegnati di ftagno , gl’altri 
intervalli frà quelli degl’altri metalli farebbo- 
no le grandezze vere de idiametri di palletutte 
di 38, libre l'yna, & perciò quale di loro fi:po- 
neffe nelle sferaliche frà li punti 38, renderà lo 
ftrumento aperto inmodo, che tutti gli (pati 
frà i punti fegnati d’vn medefimo numero , fa- 
ranno idiametri delle palle di quel metallo pe- 
fantiquanto ne dinota il numero ue fi pren- 
dono; dimaniera che col mezzo di quefto folo, 
fi poffono hauere quelli di tutti ipefi notati nele 

le sferalicHe, & dituttiimetalli, 


PROBLEMA XXI. 


Ropofta la grandezza del diametro d’vna 
palla di qual fi fia metallo, & di qual fivo= 
glia pefo. Trouarne due , ò più, d'altri diuerfî 
metalli,i pefi dellequali habbiano frà loro qual- 
che data proportione, & tutte infieme a) pefo 
della palla deldiametro propofto, altra pro» 
portione data. | 
Sia AB,'il diametro d’vna palla d'argento, di 
qual fi fia pefo, & fe n'habbiano à trouare trè il 
primo d'vna palla di piombo, l’altro di ferro,& 
il terzo di ftagne;conche quella di piomba 
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il doppio di quella di ferro , & quefta liquattro 
quinti, diquella diftagno: & che è tutte trè 
infieme fia quella d’argento come 7, è 3, fe per 
le proportioni delle palle frà loro, fi difporanno 
inumericon laregola datta di fopra,trouaremo 
effere 8, 4, 5si quali fommati infieme fanno 17, 
& perche al pefo di quefte quella d’argento hà 
da effere come 7;à 3; fe quefti due fi multiplica- 
ranno per 17,fi produranno due numeri 1i9, & 18. del 
s1, che faranno nella medefima proportione; fettimo » 
mà il 51, fiproduce ancora dalla multiplicatio- 
ne del medemo 3, nelle parti8, 4,& 5, del 17: Primo 
dunque fe frà li pùti delle sferaliche 119,s'adat- 4 84r- 
tara il diametro aB; glifpatij, che fono fràli fines 
due punti fegnati 24; frà lidue 12,& 15;faran- alla 19. 
nolegrandezze ditrè diametri dipalle, che frà del zoro 
tutte pefaranno 51, di quelle medefime libre, 
che AB,nepefa 119: nà però tutte dell’ifteffo ci 
metallo argento , & hanno da effere di piombo di 
di ferro,& di ftagno; Onde fe ogn’vna di quefte 
fi porrà nelle Metallichefrà ipuntiargento, & 
mentre v'è quella di 24, fi piglierà l’interuallo 
che è frà ipunti piombo, quello farà il primo 
delli trè diametri che fi cercano, & fe quando 
vifarà quello di12,lo fpatio fràli punti ferro, 
farà l’altro, & quando quello delle 15, il terzo 
prefo frà li punti ftagno: dunque effendo ogni 
vna di effe vguale di pefo à quelle d’argéto;pe= 
faranno 24, 12, &15, di quelle libre che AB, ne 
pela 119; & perciò come frà loro hanno le pro= 
poss 
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portioni date; cofitutte infieme à quella d'af= 
gento che hà per diametrola AB, faranno nella 
data proportione di 3; à 7, come fi voleuafare. 


DELLE STEROMICHE. 
CAP. VI 


7452242 Acgliono le lince vltime chiamate 
ASYIS fteromicheall’inuentione de ilatide 
mè icinquecorpi regolari, & del dia= 
AZ metro della sfera di pefo , & capaci» 
tà vguali, & perciò fe foffe propofto vn lato 
aB,per effempio,del Tetraedro, & fi defideraf= 
fe quello d’vn Duodecaedro, che le foffe vgua- 
le;Pofta la A B, frà quei punti di quefte linee fe= 
gnati TIR;che fonu gl'eftremi, non folo lo fpa- 
tio frà lipuntinotati DOD: XII, farà il lato del 
Duodecaedro che fi defidera: mà anco gl’altriy 
frà ipuntide gl'altri corpi.faranno le grandez= 
ze deilatiloro, tutti vgualidi pefo al Tetrae- 
dro AB. i 
EtfeilTetraedro foffe d’oro, & fi haueffe è 
- trouare illato del Duodecaedro d’argento,che 
di pefo foffero vguali ; Pofto illato che fitrouò 
del Duodecaedro frà ipuntioro, nelle metal- 
liche, lo fpatio che è frà quelli dell'argento ne 
darà quanto fi defideraua . | 
Et fe il Tetraedro d’oro doueffe pefare ( per 
effempio) cinque volte tanto quanto il Duode= 
| caedro 
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caedro d’argento pofto il predetto lato. del 
Duodecaédro d'argento nelle sferaliche frà i 
numeri antecedenti di detta proportione quiri- 
tupla,lo {patio fràinumeri confeguenti, farà il 
lato, chefi và cercando d’vno Duodecaedro 
d’argento delquale il Tetraedro d’oro AB, è 
quintuplo di pefo. 


PROBLEMA XXII. 


D Ato il lato d'vno de corpi regolari di 
# qual fi fia metallo itrodarei lati di più 
altri;d’altri diuerfi metalli,i quali habbiano frà 
loro qualche data proportione!, & tutti infieme 
al propofto da principio altra proportione 
data. | 

Sia AB,il lato d’vn Icofaedro d’argento, & 
debbafi trouarne trè altri il 
primo d’vno Effaedro dipiom= a-— 
bo, il fecondo d’vno Ottaedro 
dirame, & ilterzo d’vn Te- 
traedro di ftagno,che frà loro quefti corpi hab- 
biano nel pefo qualche proportione data, &i 
pefi dituttitrè al pefo ‘dell’Icofaedro AB , hab» 
biano altra proportione pur data. 

Pongafi primicramente nelle fteromiche frà 
ipuntiIcofaedro il lato AB, & mentrelo firu- 
mento!ftà cofi aperto , prendafi lo fpatio, che è 
fia ipuntidel diametro della sfera, che viene 
ad’effere quello d’vna Raise pefo von 

È 


15) 
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leal dato Icofaedro; con quefto dunqueope= 
rando con l’ifteffo modo tenvto nelle antece=- 
denti, fitrouaranno trè diametri di palle d’ar- 
gento le quali, è frà loro,& tutte infieme à'quel- 
la vguale all’Icofaedro habbiano le proportio- 
ni date;coi quali entrando nelle metalliche fia- 
no pofti vno per volta frài punti dell'argento, 
& mentre vi farà il primo , che ri[ponde allEf- 
faedro di piombo , fia prefo l'interuallo che è 
frà ipunti piombo; & quando vi farà il fecon- 
do,quello frà i puntirame;& coniglio vifa- 
ràilterzo, quello che è frà i punti ftagno, che 
faranno diametri di trè palle di quei metalli, 
che nel pefo hatanno le conditioni propofte. 
Per hauere poii latide i propofti corpi. Siail 
diametro della palla di piombo pofto nelle 
Steromiche frà i punti sfera, quel fpatio trà i 
punti effaedro, farà illato delcubo di piombo, 
che fi cercaua, & pofto dinuouo frà i medefimi 
punti della sfera 5 il diametro diquella dirame, 
lo fpatio frà ipuntiottaedro;farà illato delfuo 
cerpo di rame , & cofi parimente fitrovarà 
quello del tetraedro di ftagno,i quali corpi non 
è dubbio, che frà loro non habbiano le propor- 
tioni date,che hanno le sfere trouate da princia 
pio, poiche fono di pefo vgualiad’effe, & tutte 
infieme allIcofacdro quella che haueano le 
dette sferealla sfera vguale ad'effo,ch'è la cofa 
che fiera propofta voler fare. 

— Con fimili modi fi rifolueranno molti pro= 

| blemi 


COMPASSO POLIMETRO: 85 
blemi, di più fottili; & ingegnofe confideratio= 
ni , che quefto non è, quale fi è prefo per modo 
d'effempio, valendofi fempre del diametro del= 
la sfera vguale al corpo propofto per minor 
> briga, & maggior chiarezza nell’operare. Et 
quefto bafti quanto all'vfo del compaffo Poli 
Inetro. 


L > DEL 


84 
DELLVSO. 


D'Er e: VRUe 
POLIMETRA 


| PARPMECCERZO: 


4963 
Proemio. 
ER adoprar e la riga Poli- 


metra ve si richiede, come 
si disse , alquanto più d'in- 
APE, , ec fatica di quel 
lo, che fu mestieri nel 
compasso ; perche in quel- 
* lo, d'ogni schiattadi linee 
ve ne sono gu , ona per gamba; per loche 
le grandezze , che si vanno Lon si pos- 
sono bauere con molta facilita s prendendole 
frà l'uno , e l’altro punto , contrasegnato con 
mn'istesso numero , Ò carrattere , aperto che 
sia il compasso conforme al bisogno : che nel- 
la Riga per essernene vna sola , è necessa- 


rio trasferirlo volta , per volta in vn pia- 
di n0 9 


no, er ad'essa aggiungere la cCOMPagna che 
seco faccia angolo , er seruono come fossero 
quelle stesse due del compasso; et in somma 
far con queste , quanto per appunto , si fa- 
rebbe con quello : et perche la prima di dette 
due linee che si disegna Alt rappresenta quel 
la che è nella Riga , et è come va fonda- 
mento , et guida per condurre & fine tutte le 
operationi , che si desiderano fare , perciò é 
piacciuto nominarla fondamentale . 


PRO» 
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PROBLEMAL 


A vna data retta linea ta- 
gliarne vna parte che à tut- 
ta, ò alla rimanente hab- 
bia vna proportione data. 
Sia.A°B5la linea lata la 
quale habbiafi à tagliare in 
due parti, che vna di efle,tà 
CELZIZ DS SI tutra,fiacome7,a 11. Nella 
fondamentale cp,dal punto c, fia fatta la cp, 
vguale à vndeci particelle della Feconda, & di 

quelle medefime dall’ifteffo c, la CE, vguale à 

fette, poi col centro c, &con gl'interuallin,& 

Prima E defcritte duc circonferenze D F, EG;& nella 
delìguar DE, adattatala linea data AB, & quella, che 
fe» congiungeipunti EF,feghi l’altra circonferen- 
zainG, poialla linca retta GE, fatta vguale 
AH;fifarà efeguito quanto fi era propofto,cioè 
-faràla AB, divifa ino de 
H,in modo che AH, ti 

alla AB, hauerà la D Md ino 


E 
2 


Mariati 
di 
Zyalt, 
È 


QUI 


iL, i 


A 


proportione data, di 
7,à 1I;& è manifefto 
nn per la fomiglianza N at 
ai Lei triangoli cD F, F g Soy 
cor. alla CEG: eMendo come DC, à CE, cofi DF,à EG, 
46 del cioe AB,alla AH: & convertédo CE)à CD;cioe 
Quito. come 7, à 11, col AH, alla data AB. | 
Se poi 
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Se poila proportione foffed'vna parte, ver- 
fo l’altra rimanente fifarà nella Fondamentale 
che la CE, contenga tante particelle della Fe 
conda; quanto è il numero antecedente della 
propertione, & la £D, il numero della confe». 
guente, nelrefto operando comefopra fi haue= 
rà quello che fi defidera , né 


PROBLEMA TI. 


Ata vnalinearetta terminata aB;fegarla 

*. nell’ifeffo modo, che vn’altraEH,in F; 

& G, Keri 
Nella fondamentale cp,fiano trafportatele 
grandezze EF, FG, GH, ò leloro molteplici, ò 
pure le loro medefime parti, fe cofi farà efpé 
diente, per poterui poi adattare la A B, & col 
centro c,&interuallicp;CL,Ck;fiano defcrit= 
te portioni di circon= 
ferenze DM,LN,KO, 
& nella DM, dal pun- 


toD,adattatala AB, 

in pMm,feghila linea 

eretta che congiunge 

ipunti CM;l'altrecir- © Xx L 
conferenze in N, & E LA 
©; es'intendino:tira=t»> jp ilo RIST cia 


tele rette DM; NL, 
Ko,&callaretra LN, fattavguale AQ; &alla 
Ko;laAaP:Sifarà fegatala AB, in PO, come è 
la EH; in FG: Effendo, che per lafomiglianza 
dei 
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deitriangoli CLN, Cko, Siacome CL, alla 
4 del CK, coli LN; à KO; mà CL) à CK; è come EG, 
fife. EF, effendo molteplice di loro nel:medefimo 
15. del modo,& come LN;3 Ko;cofi AQ, allaaP,che 
Quinro. Li fono vguali dunque come GE, ad EF, cofi fa- 
ta rà QA; alla AP, & dividendo, EF,ad FG, come 
1°, GAP; Aa PO, È componendo di neuo,& conner- 
4. del tendo infieme, @F;à GE,come PQ.à RAI per 
Cinto la medefimaragione de triangoli fimili; cflen- 
s° “ do cL,à CD; cioè ce; alla EH; cofiLN; À DM; 
15. del CIOÈ AQ alla AB; farà dividendo AQ;à QB,co- 
Quinto, megE,à GH;onde perl vgual proportione F.G; 
Di del è GH, farà come Po; à QB; dunque AB; è ftata 
Guinto. diuifain p, 0, nell ifteffo mo do, che è h EH;in 

PG, cheè quello che fù propofîto voler fare. 


PROBLEMA III 


Ate due linee rette,fegarne vna in modo, 
chela non fegata, &le parti della fega ta 
fiano incontinova proportione. | 
Ancorche la rifolutione di quefto Idi 
non PEAS dalle Feconde; è:piacciuto nondi» 
meno porlo quì per eflere vale & curiofo;. 
Siano.lelinee date A B, BC, poîte per diritto, 
frà loro,& dal punto B;oue fitoccano, fia fatta 
la Bb, perpendicolare ad’efia AC; Defcrinafi 
nella:Ac, il femicerchio ADE, la circonferenza 
del quale feghila BD, in D, & nella 8D; il 
cerchio BE, D F, per il cui centro G, (fe la linea 
| BC, farà 
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BC, farà quella, che deceffere fegata, dal luo 
eftremo C, fia tiratala cG, la quale prolunga- 
ta, feghi la circonferenza in E, & F, e fatta dal 
punto F,la FH, cquidiftante alla linea, che co- 
giunge ipuntiEB,il punto H,diuiderà la Bc, in 
modo,che AB,à BH,hauerà la fteffa proportio= 
ne,che hà BH, alla Hc, 
Perche AB, 
alla Bri, (prc- DI al naot-< 


TA 
fo la BD, per vi Î 
comune) ha la | 
“n 


proportione A Î IE 
compofta dal- ah Xu, oitoliag: 
leproportioni: ;AWZ 80) 10 Aaa shisie 

diAB,à BD,& 

di Bp,a BH;&la AB,alla Bp,cioè alla EF,che 23: del 
liè vguale, è comeEF,à BC;&la Bp;cioè EF, fe/fo. 
alla BH, perl’equidiftanza delle linee EB, FH, la 
comela EC;alla CB; farà la proportione di AB, 2.46/fe» 
à BH,la medefima,che quella,che fi compone ffo. 
dalle proportioni diEF,à BC, & diEC,à CB, 

che è quella, che hà ilrettangolo CEF, al qua- 36. del 
drato BC, il quale quadrato BC è vguale alret- 7 erz0. 
tangolo ECF , effendo che dal punto c; la CB, 

tocca il cerchio, &la celo fega; dunque AB;à primo 
BH»farà come il rettangolo CEF, alrettangolo 4 /efe. 
ECF ; cioè come lalinea EF, à FC: mà come 

EF, à FC, cofi è BH, ad HC, dunque AB alla 4.46! fe- 
BH, hauerà la medefima proportione che BH, /f9- 
alia Hc, Che è quello , che era propofto voler 

fare, M Altra- 
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ALTRAMENTE 


Senza la proportione composta . 


{) Erche dal punto c, la CB, tocca il 
cerchio BEFD;in B,&lace lofega 
inF, &la BD, cioè FE, che liè 

Ma al vguale, è media proportionale trà 
tt (- atte AB, BC, date; &le duc EB, F H, frà loro 
del Quin equidiftanti; ne feguita, che EC fix vero la EF, 
10 è come la BC, alla CH; e per la conuerfione della 
cdl proportione,cEsalla EF,COMeCB;à BH, & c6- 
17. delVertendo EF, à CE, come BH; à BC; màla ce, 
feto. allacB, hà la medefima proportione,che cB4 à 
36. del ce;Laonde per l’vgual proportione EF;à BC, 
fini: farà come 8H;alla CF : & permutando,&con- 
Quinto, vertendo infieme come BH, alla LF, col! CF,à 
16. © BC, eperche la EF è media prop ortionale frà 
or: le AB,&BC, hauerà la EF, alla AB;la ftefià pro- 
co portione, che CB, alla FE: dunque per l’vgual 
Quinto. proportione BH,à BA, farà come CF, ad FE,& 
4: del conuertendo AB, à BH, COME CF, da FE, cioè 
Cere come BH;à HG; & perciò la BC fegatain H;fe= 


Ho. ; er condo quello, che fi era propofto di voler fare. 


IN" 


nNu.2, 
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INNS CURO, Lot E 
CAP. IT. 
PROBLEMA IITI. 


RR Opra vna data retta linea,da vn pi= 
Al Men to dato in efla, ergere vna perpen» 
(99 5 dicolare . 

sit Lalinca data fia AB, &il (SSA 
eMi a Dohzaf i quefta come Fondamentale, & 
colcentro A, & con vnointeruallo vguale al 
lato dell effabono , di quete > 
ia enitteideferinifi vna circon= 
ferenza, nella quale dal pun- 
to C, douefegala AR, adattifi 
lacD, vouale al lato del qua- 
drato; o linea, che congiunge 
ipunti pA;farà, ad'angoliretti alla AB. Perche. 
nel cerchio illato del quadrato, è hipotenufa 
neltriangolo rettangolo al centro. 


PROBLEMA V. 


Ata vna portione di cerchio conofcere 
quanti gradi contiene. 


d 
La portione di circoferenza propofta fia AB, Terzo. 


& di effa il centro c.Sia nella fondamétale DE, 
dal pito p,la pE;illato dell'effagono,&la DF, 
vguale alla CA: poicol cétro D,& cò gl’interual 
li DE,D F, defcritte le cilco erede FG, EH, &la 

M 2 GF,fatta 
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Gr.fattavguale alla AB : la linca,che cogiunge 
ipunti DG, proligata, fe- 
ghila eH,in H.Se dunque 
nelle Inferitte dal punto, 
che rapprefenta il centro, 
vi fi porrà la linearetta 
EHîy riliniimetro: de. gradi: fisc 0 (800 
che quiui fegnarà il fuo i Ù 
termine,faranno quelli,che fi contengono nella 
portione AB, dara, & è manifefto; perchela 
portione FG èla riedefima; che BA; & é fimile 
alla EH; (onde qual parte EH, è di tuttala cir- 
conferenza, cioè quanti gradi contiene delli 
360,inche è diuifa tutta, Sral a Ct} cioè suli 
della fua circonferenza intiera. | 

Conofciuto il numero de gradi che contie- 
ne vna data portione di circonferenza , non fa- 
rà difficile difegnare vna linea retta, che le fia 
vguale. 


PROBLEMA VI. 


Tano per effempio,75,i gradi della circonfe- 
renza ABC, efihabbiàfare vna linea ret- 
ta,che le fia vguale. Efpongafi la Fondamentale 
DE, vguale à tutta la Feconda, & in quefta fia- 
nonotatidue punti, F, & G, il primo,che rap- 
prefenti quello, coucè la &, & l’altro lontano 
dalpunto Dp\tante di quelle par ticelle,che tutta 
derta F'econdaè è 60, € che fiano la terza parte del 
numero 
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numero de gradi propofti,che végono ad effere 
25: poi col centro p, & con detti interualli de- 


feriuanfitrè circonferenze, & in quella di mez 
zo dalpunto F, fia adattata la FH, vgualeal 
diametro AK,delcerchio ABCK;&lalinea,che 
congiunge il punto H, colcentro p, feghi GL, 
in L. 

Dico la linea retta @L, effere vguale alla cir- 
conferenza ABC. Prolunghifi la pH, finche 
feghi la circonferenza EM, &ipunti GL,FH, 
fiano congiunti con linee rette. Perche dunque 
itriangoli: DFH, DEM.fono equiangoli, farà 4. del fa» 
FDjalla DE, come FH;allarM; màla D'F; alla ffo. 
DE,hà la proportione del diametro del cerchio 
alla metà della fua circonferenza, dunque éf- 
fendofi fatto al diametro AK, vguale la FH, la 
EM, verrà ad effere vguale alla circonferenza 
ACK, che è la metà di quella di tutto il cerchio 
ABCK, Oltre acciò perche anco i die triangoli 
DGL,bEM;fono frà loro fimili, hauerà DE; alla 
EM; la fteffa proportione; che hà D G, alla GL;e 

perche 
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perche il numero delle particelle ditutta la DE; 
cioè 60, è laterza parte del numero de igradi; 
della metà della circonferenza che fono 180, 
perciò anco il numero delle particelle di DG, 
verrà ad'effere vguale alla terza parte del nume 
ro de gradi,ai quali è vguale la @L: quelli fono 
25, dunque quefti è quali e vguale GL, faranno 
75, come fù propofta. 


PROBLEMA VII. 


Ata vna portione di cerchio defcriuere 
vn rettangolo, chele fia vguale. 
Sialaportione piopofta ABC, & D, il centro 
del fuo cerchio: Pongafi ce,ad’angoli retti alla 
| C€b; & vguale alla metà della circonferenza 
bi)  aBc, ecompifcafila figura , farà il rettangolo 
2477 DE vguale al fettore ABCD;efflendo che la ftef= 
fa proportiorie,che hà la circonferenza ABC; à 
tutta quella delcerchio intiero, fiala medefi= 
lr. det ma che quella del fettore ABCD , è tutto il 
festo. cerchio, &la metà AB alla metà di tutta, &il 
P pr874 rettangolo ED contenuto dalla AB, & dalla 
el fefto. x . 
st. del DEsà quello, che è contenuto dalla medefima 
Quinto. DC, e dalla metà ditutta, il qualrettangolo è 
prima di {tato dimoftrato effere vguale à tutto il cerchio, 
Urla dunqueil rettangolo ED, farà ancorlui vguale 
ci. alfettoreaBcD,&felaportione farà minore 
14. del dellametà del cerchio, fia dalla CE tagliata la 
Quinto. parte CE vguale alla AG metà della Rereegigia 
colare 
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colare AH, che dell'angolo A del triangolo 
ACD cade'fopra la bafe B 
cp prolungata,& per F, E, 
fatta la FK equidiftate al. © 
la cb y farà il rettangolo 
FD vguale altriangolo 
ACD; ondeil rimanente 
rettàgolo EK farà vgua- cc A 
le.allaportione .ABCA rimanente del fettore 
ABCD,cheèquello che:fi voleua fare. Ma fe la 
portione farà maggiore della.metà del.cerchio, 
alrettangolo DE vgualeal fertore ABCD,s'ha= 
uerà d’aggiungere il rettangolo AK contentito 
dalla AD; & dallametà della perpendicolare 
CH,& fihauerà l'intento. Dall’vltima del feco»= 
do degl'elementi è poi fa= 
cile coftruire vn quadrato 
vguale ad’effo rettangolo 
EK, &colmezzo di quefto 
conuertirlo poi con le fe= 
guenti linee in qual fi vo= 
glia altra figura regolare. 


41. del 
primo . 
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RO 
CAP. III. 
PROBLEMA VIII. 


WA A vnadatafigura regolare leuata- 
9 nevn'altra, defcriuerne vnaterza 

 vguale;alreftante. 

fare Siala figura propofta il pentago»= 

no, chehà perlato AB, dal qualeleuatone il 

cerchio C, fi habbia a defcriuere vn triangolo. 


Li 
equilatero , che fia vguale allo fpatio comprefo 
tràla circoferenza conuefla,&ci lati del perago= 
n bot, no» 
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no, Nella fondamentale cH,fianole GH,GK, 
GL,c GM, vguali à ilati del triagolo, al diame- 
tro del cerchio,allato del quadrato, & à quello 
del pentagono delle emballiche; poi colcentro 
G, & detti interualli fiano defcrirte portioni di 
circonferenze, & nella MN, del pentagono 
adattatala MN, vgualeallato AB, &lalinea 
dalcentro per N, feghiquella del quadrato in 
o :calla LO, fatta vguale DE; in quefta fia de- 
fcritro ilfemicerchio DFE; adattafi poi nella 
K p,del cerchio, il diametro del cerchio c,&la 
linea ap, feghila circonferenza Lo ino, farà 
LO, illato d’vn quadrato vguale alcerchio c, 
fia dunque quefta pofla nel mezzo cerchio ;1. del 
DFE,dal punto E, in F; & congiuntoi due DE; Terzo. 
farà al quadrato DEF, vguale lo fpatio, cheil 
quadrato DE, fupera ilquadrato EF; cioèil 47. del 
pentagono 4 B;il cerchio c;cheè la figura com- Î1??*9: 
prefatrà la circonferenza conucffa, & ilati del 
pentagono : fe dunque la pe , farà pofta nella 
circonferenza LR, del quadrato , & dal centro 
G,per R,tirata la GR,finche feghila H S;in s;la 
linea retta H S, verrà ad’effere il lato d’vn trià- 
golo equilatero Tvx, vguale al quadrato LR, 
cioè à quello fpatio che il pentagono a B,auan- 
za il cerchio €; che è quello che fù propofto 
voler fare , 


N PRO- 


os NIPISOMERLÙ: 
PROBLEMA IX. 


Ate due figure d'vna medefima, ò di di- 

# verfafpecie; deferimerne vna terza ; che 
allo fpatio , che vna eccede l’altra, habbia vna 
proportione data. 

Sia aB;illato d'vn pentagono, & cp, quello 
d'vno effagono, & fihabbia à defcriuere vno 
eptagono,la cui area, allo fpatio che vna delle 
due date figure eccede l’altra, habbia la pro- 
portione di 4,à 3: Nella fondamentale EF, fia- 
no dal punto E,pofte le EF,EG,EH,& EKk,vgua= 
li à ilati del quadrato,del pentagono, dell’effa- 
gono, & dell'eptagono, delle embaliche;& col 
centro E, & detti interualli, defcritte quattro 
portioni di circonferenza, & in quella del pen- 
tagono,dal punto 6, adattata la GL, vguale al 
lato AB,& tirata dal centro E,per L;la EL, que- 
fta prolungata, feghila FM, in M; farà FM; il 
lato d'vn quadrato vguale al pentagono 4B, 
fia nelmedefimo modo, pofto illato dell’effa- 
gono cb,nella fua circonferenza HN)& quella 
del centro per N, feghila FM,in 0; farà pari» 
mente FO) illato d’vn'altro quadrato vguale 
all’effagono cb; Quale di quefte due FO, FMj 
farà maggioretrafportafi nella po_, &inefla 
defcritto vn mezzo cerchio POR, nel quale 
adattata la PR vguale all'altra, farà la linea che 
congiungeipunti RQ,, il lato d'vn quadrato 

| vguale 
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Yguale allo fpatio , che vna delle due date figu= 
re, fupera l’altra. Di quelle parti dunque chela 


@R,n'è trè,ne fia s,quattro,& frà le due QR, & 
s,la T,) media proportionale; hauerà il quadra= 
to T, al quadrato R Q, la proportione che hà S, 
à QR ; di quattro è tré; Laondefe la T, fi porrà 
nella circonferenza F Mydel quadrato, dalpun- a0. del 
to F,in v,& la linea che il punto v, congiunge /ele. 
colcentro E, feghila circonferenza Kx, in x; 
faràlalinea retta Kx, il lato dell’eptagono 
vguale al quadrato ve, cioè T, & perciò ciaf-.0. del 
cuno di loro al quadrato RO; haucrà la mede- Qurro. 
fima proportione di 4, à 3; onde fatta alla kx, 
vguale yz, & col mezzo delle infcritte dife- 
gnato four'effa l'eptagono; fifarà facto quanto 
fidefideraua. i 

N 2 PRO- 


i dele, VSO DELLA 
PROBLEMA X. 


Ata vnafigura, fa quale habbia all'eccef= 

fo di due altre , vna qualche proportione 

data,& dato illato d’vna diloro , trouare quel= 
lo dell'altra. 

Sia AB, il lato d'vno ottagono, il quale hab- 
bia allo fpatio che vno eptagono fupera vn’en= 
nagono per effempio la proportione di cinque, 
à due, & dato illato cb; d'vnadieffe, ficerca 
rinuenire la gradezza dellato dell'altra, Nella 
fondamentale EF.fianole EF, EG, EH, &EK, i 
lati del quadrato,eptagono,ottagono,& enna= 
sono,delle emballiche, & col centro E, & detti 
interualli defcritte quattro portioni di circon= 
ferenze; &inquellache corrifpondeall’otta» 
gono, adattafila aB,da H, in L,&lalinea dal 
centro E,per L,prodotta feghila F.M,in M;farà 
la linea retta FM; illato d’vn quadrato vguale 
all'ottagono AB; di quelle parti dunque, che 
F M,è cinquela N;ne fia due,& frà cffela o,me- 
dia proportionale: il quadrato dunque o, farà 
l’ecceffo,che vna di dette due figure eptagono, 
& ennagono fupera l’altra,ftante:che il quadra» 
to FM; Cioèl'ottagono AB, adeffo quadrato 
o,habbia la proportione che hè FM, è N, di 
cinque à due; fia adattato il lato propofto 
dell’ennagono cD,nella fua circonferenza KP, 
da K, inp;&dal centrolalinca peril punto P, 

feghi 
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feghi prodotta la r o,in o, il quadrato F Q, fa- 
rà vgualeall’ennagono cb; il quale fù pofto ef= 


k sar se 
fere fuperaro davnò eptagono , diquanteè il 
quadrato osonde fe alla Fr Q, fifarà vguale R s, 
&larT,ad'angoli retti ad'efla,& vguale ad ©, 
ilquadrato della linea TS, farà vguale all'epra- 
gono che fi è propofto hauere à rrouare il lato : 
fia pofto quefta Ts, nella Fo, del quadrato, da 
| F,in 
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p,in v,&lalinea dal centro E, per il punto v, 
feghila circonferenza Gx, (che rifponde all’e-: 
ptagono) in x, farà Gx,illato che fi giua cerci- 
do. Perche fi come il quadrato T s,fupera il qua 
drato RS, chefi è dimoftrato eflere vguale 
all’ennagone cp,quanto è il quadrato TR, cofi 
anco l’eptagono &x, vguale à detto quadrato 
T S,fupererà l’ennagono, quanto e il medefimo 
quadrato TR, al quale l'ottagono hà la propor- 
tione di cinque, à due; fi che refta chiaro efferfi 
efeguito quello che fù propofto voler rinuenire, 


PROBLEMA XI 


TI Ato vncerchio, & data vna linca mino» 

A_4 re del fuo femidiametro,defcriuerne con 

vnmedefimo centro due altri, & fare che la fu- 

perficie interpofta frà le loro circonferenze, fia 

vguale al cerchio dato, &la diftanzatràl’vna, 
el'altra circonferenza, vguale alla linea data. 

il cerchio daro fia A, &lalinea B, & habbiafi 

c6 vn medefimo cétro à defcriuerne due, conle 

conditioni propofte. Efponganfi duelinee cp; 

DE, ad’angolirettifrà loro nei punto D, vna 

delle quali cp, fia vguale al'diametro del cer- 

17. del ChiCA,&l'altra alla doppia di B, & congiunto 

primo. ipuntice,faral’angolo cED acuto, & maggio- 

redell'angoloscp;eficadofi poftala CD, mag- 

18. dei giore dellape.Laondefe nella eC,& nel punto 

primo. C;fi conftituirà vn'angolo ECF; vguale all’an- 

golo 
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golo ceb,lalinca cE,caderà fuori del triango» 
loecb, &laeDn, & CF prodotte concorrerano 
infieme, fia delloro concorfo , ilpunto F; Se 
dunque con l’iteffo centro 0, fi defcrineranno 
due cerchi, GHK, LMN. il primo col diametro 
Gk,vguale alla LF, & l’altro col diametro LN, 
vguale alla rp; Lafuperficie GHKLMN come 
prefa frà le loro H 
due circonf*ren- 
ze, farà vguale al 
cerchio A, & la 
larghezza GN alla 
linea B. Perche 
effendo i cerchi 
frà loro come li 
quadrati de i dia- 

metri, ne feguita, Ss | 

che neltriangolo rettangolo CDF, quello che 
hauerà per diametro la CF, oppofta all'angolo 

rerto CDF ; laqualeè vguale alla EF, cioè il 47. del 
cerchio GHK, fia vguale allidue cerchi A, & f"#20- 
LMN,vno de quali A, hà per diametrola cp, & 

l’altro laDF, cioè LN; & perciò dal cerchio 
GHK,tratrone il cerchio GMN commune, la ri= 
manente fuperficie GHKLMN farà vguale al ri= 
manente cerchio A, &la GL, che éla metà di 
quanto la Gx,fuperala LN;alla B,che è la metà 
diquanto la EF , fupera la F D,che è quello che 

fiera propofto voler fare. 


È SFÉ 


2.del 12 
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SERA DI CA. 
CAP. IIILI 


t@ae Ella sferalica fono fegnate le gran- 
NN&fl dezze proportionate à i diametri 
SANE delle palle di diverfi pefid’yna iftef= 
P-+7>» famateria, &perciò perloro ftefle 
non feruono quafi ad'altro che al rinuenire le 
grandezze proprie de i diametri veri,col mezzo 
d’vno vero di che pefo fi fia di quelli notati in 
effa; òpertrouarne due, trè, ò più che le loro 
palle habbiano qualche data proportione, &. 
tutte infieme,ò fiano vguali di pefo ad’vn’altra 
propofta da principio, ouero ad'effa habbiano 
qualche altra proportione data: & perche non 
amettono le parti degl'intieri, di quì è che non 
fi poffono adattare fe non à quei problemi, che 
fi poffono foluere coinumerirationali; Laonde 
effendofi propofti diuerfi effempi nel trattato 
dell’yfo del Compaffo Polimetro , per nonre- 
plicare l'ifteffe cofe, ò poco differenti, fe ne 
proporà vn folo, di trouare i diametri di trè 
palle,con certa conditione,che fi foffero vacue, 
convnagrofezza proportionata alle grandez= 
ze loro, & fatra di materia, comele campane, 
od'altra cofa fonora,per l'armonia che percoffe 
renderebbono , riufcirà forfe curiofo, & grato, 


PRO- 
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PROBLEMA XII. 


Iano propofti due numeri, che frà loro 

habbiano qualche data proportione, & 
vogliafi tronare i diametri di trè palle, chela 
prima alla terza, habbia la proportione data,& 
fial'ifteffa che hà l' eccello, che quella dimezzo 
fuperala minore ; à naello che è fuperato dalla 
maggiore. 

Siano i numeri della preportione propofta 
3,È Di quali congiunti infieme fanno 10, la cui 
metà 5, è il medio frà il 3, & 117, nell’analogia 
aritmetica: con quefto fi multiplicarà l’vno, e 
l'atrodiloro , onde fe ne produranno due altri 
15,&35,nell ifteffa proportione , frà quali me- ,g. 4%) 
dio nella analogia armonica, farà il 21, fatto fattinto 
dalla multiplicatione del 3 col 7;eflendo che il 
21, eccede il15, di fei vnità : & è ecceduto dal 
35» di quattordici,che fono nell’ifteffa pportio- 
ne cheinumeri propofti da principio 3;& 7.Per 
tanto nella fondamentale AB, fi trafportaran= 
no dallasferalica léetrè grandezze fegnate coi 
numeri.15,21,35,& col centro A, & detti inter= 
uallifi defcriueranno portioni di circonferen- 
za; poiinquale più piacerà di loro, adattata la 
grandezza che fi vole delfuo diametro, gl’altri 
pori verranno determinati nelle loro circonfe- 
renze dalla linca che congiunge il centro 4, 
con l’eftremo di quello che fl adattò . 

TRO) Chi 
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Chi voleffe poi che i numeri eftremi foffero 
quei propichefipofero da principio, come il 
3 & 7: all'hora per trouare il medio bifogna ri- 
durre effe proportioni à numeri, che fempre 
l'antecedente minore, fia l’vnità ; dunque in 
guefto éffempio l’altro, confeguente farebbe 
24-, il quale aggionto col primo farà 3-, con 
quetto fi harà à diuidere l'interuallo , che è frài 
numeri dati 3,8 7;ciò 45&ilquotientè 17 con- 
giunto col minor terinine 3, farà il medio 4, i 
quali numerife fi riduceffero ad’vna teffa de- 
uominatione,che farebbono quinti,fi hauereb= 
bono l’iftefsinumeri 15,21,35, come prima. 

Se poi delle trè palle non foffero propofte 
l'eftreme;mà vna di effe; & quella dimezzo,& fi 
haueffe è rinuenire l’altra; all’hora firidurràla 
proportione delle due date , è inumeri primij;i 
qualimultiplicatiinfieme faranno l'altro eftre= 
mo ficome;fe de i fopradetti numeri 15,21335 3 
ne foffero datidue'15;& 21, dequalila porpot= 
tione ridottaàinumeri primi è quella dig, à 7, 
fe quefti fi multiplicaranno infieme, fi produrrà 
3s.perilterzo,& cofife foffero datigl’altri due 
21, 35,che hanno la propottione di 3; à 53 
maltiplicaridofi infieme fanno 15; il primoter= 
19103 2 E delia, Pa , os 

Et fe tutte quefte trè palle haueffero ad’effe= 
revguali di corpo ad'vna già data: fi racco- 
glieranno ‘infieme tutti. i predetti trè numeri 
15,21,& 35&lalunghezza della sferaliea fino 

I u al 
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dl punto fegnato 71,della loro fomma, trafpore 
tata nella Fondamentale AB, fe colcentro A, 
&con quefto interuallo farà defcritta vna cir- 
conferenza, &ineffa adattato il diametro pro- 
pofto,lalinearetta che congiunge il {uo termi- 
necol centro , determinarà nell’altre circonfe= 
renze i diametriche ficercano . 

Se finalmente non haueffero adeffere vgual 
alla palla del diametro, propofto ; mà con qual- 
che altra proportione,all'hora non fi trafporta»- 
rà nella fondamentale la grandezza fegnata col 
numero dellafomma ditutte trè loro ; mà fi be- 
ne quella delnumero,al quale detta fomma, hà 
la proportione data: come fi è detto. di.fopra; 
&fihauerà fatto quello che fi defideraua.. 


PROBLEMA XIIL 


P Ropofti trè diametri AB, CD, EF.di palle 
 d’vna fteffa materia, & fihabbia da ogni 
vna di loro di leuarue vna fcorza proportiona- 
taalproprio pefo,in modo che tutte trè le fcor- 
ze infieme pefino noue diquelle libre che AB, 
ne pefa 20, CD 12,& EF 4. Primieramente fi 
- raccoglierà il numero del pefo di tutte trè loro, 
che trouaremo effere 36; poi con quella regola 
che gli Aritmetici chiamano delle copagnie, fi 
inueftigarà qual partene tocchi perrata à ciaf- 
cuna;onde per la prima fi haucranno cinqueli- 
bre perla fec6da trè, & per l’vltima vyna,che in 
Oz tutto 
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tutto faranno noue come fi detideraua , le quali 


fe fileuaranno dalli numeri pofti da principio 
perordine cioè dal 20,il s,reftarà 15,dal 12,3; 
reftarà 9;& dal 4, vno che ne reftarà 3;peri pefi 
delle palle,Ieuate che faranno le predette fcor- 
zc : Hora per efeguire il problema in quefto ef= 
fempio che i numeri fono intieri bafta dalla sfe- 
ralica trafportare nella Fondamentale G H, le 
grandezze fegnate con imedefimi numeri 20, 

TZ 


n e 


15,12,9,4,3,neipunti H, K,L,M,N; O, poi col 
centro G, & con gl’interualli GH, GL, & GN, 
defcritte trè circonferenza ffe nella prima HP, 
che rifponde alnumero 20, fi adattaràla AB, ò 
nella Lola cp, cuero nella ng, la EF;la linea 


dal centro G; à qual fifia di detti termini, farà 
tutto 


RIGA POLIMETRA. 109 


tutto il problema; Imperoche di quel pefo, che 
HP, € 20,laKks; farà 15; & perciò fe della metà 
della linea retta KS, faremo vn femidiametro 
d'vn cerchio, col medefimo centro del cerchio 
AB, fihauerà nota la grofezza della fcorza di 
cinque libre di pefo, & fatto il medefimo conla 
MT,nellacp.,&conla on; nella EF;haueremo 
quello che fi defideraua . | 
Se i numeri poi non foffero intieri, fi ridu» 
ranno ad’vna medefima deuominatione , & fi 
procederà con quelli, come fi è fatto con que= 
fti,8& la dimoftratione è così chiara che non hà 
bifogno d'altra efplicatione. 


PROBLEMA XIV. 
Ate due palle A,& B, trouare il diametro 


d’vna che fia vguale ad’ambeduo loro. 
Sia della palla A; il diametro Cb, & della B, 


laeF,& facciafichecome cD,è alla F,cofi fia 
EF, G)& G,) è H; fia K, vguale ad’amenduele 
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cp, &H,&fràlecp,&k,lé due L, M, medie 
proportionali. Dico la palla n,fe harà per dia- 
metro la primadiloro L; effere vguale ad’am- 
bedue le palle a;& B.Petche effendo le quattro 
cor. alla linee CD, EF, G, H;, in continoua proportione, 
33.dell' farà come cp; alla H; cofila palla A, alla palla 
Vndesi- p,&componendo cp;& B;infieme,cioè alla 
dn dei CD » come ambeduele palle AB, infieme alla 
Quinto. palla A, & conuertendo.; come CD;à K, cofi la 
cor. alla palla A, ad'ambedue le palle A,èB; mà come 
di cp; a Kk; cofi ela palla a, alla palla n, che hà 
* perdiametro L, pereffere ancora loro le quat- 
tro linee CD, L,M,}K;1n continoua proportione; 
dunque la palla n, & le due A, & B, alle quali la 
medefima ashàla medefima proportione, fa- 
9. del rannofràloro vguali,che è quello che fi voleua 

Quinto. faperfate. - ad.As | 


; PROBLEMA XV. 


Ate duc palle difuguali AB, CD; trouare 
il diametro d’vna che fia vguale alla loro 
differenza. 

Facciafi che la proportione chehaà AB, alla 
cp,habbia,CDp,ad E,& E;ad F; &fcemata dalla 
AR, la AG, vguale ad F, fiano fràle due AB, & 
BG,trouate le H,& K,medie proportionali. Di- 
cola prima H, in ordine alla AB, eflere il dia- 
metro della palla grande quanto la CD, è fupe- 
rata dalla AB. Perche eflendo le quattro linee 

G AB, 
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AB, CD; E, F;in continoua proportione farà cor. pi 
i È L n k 23% (1 
II. 


come AB,ad F,cofila palla aB;alla palla cD;& 
dividendo come AB meno PF, cioè come laBG;,, de 
alla RA, cofila palla AB, menola palla cp, all’ Quirro. 
ifteffa palla AB; Inoltre perche ancolequattro 

linee AB, H, K, & BG, fonoin continoua pro= 
portione farà come‘AB, è BG; cofi la palla AB, 

alla palla H,& conuertendo,BG, è BA, comela 

palla H, alla palla Ag; Mà fi è dimoftrato come 4. del 
BG;à BA, cofiefferel’ecceffo che AB, fupera la Quinso. 
palla cp, ondehauendo alla medefima AB, la 
palla H, & detto eccell'o la medefima propor= 

rione ; faranno frà loro vguali , fiche il diame» 

tro H, farà quello che fi defideraua trouare. 


ME- 
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Nirvafigio: nibbio fedi dii». 


ber 


CAP. V. 


PE, Vantifono imetalli,altretante gran- 
S/A € dezze de diametri fi i (corgono efle- 
gg redavn medefimo punto regiftrare 
we? in quefta linea; onde perche fono di 
palle d vn medefimo pefo, perciò dal quanto 
l’vna è maggiore dell'altra , facilmente fi viene 
in cognitione, quale proportione fia trà yn me- 
tallo, el'altro indenfità, & grauezza; ilcheè 
veleà molte cofe particolarmente per,cono- 
fcere col mezzo d’vno diametro folo d’vna 
palla di qualfi fia pefo, & metallo,quelli di tut- 
ti igl altri metalli, & pefinotatinelle sferaliche. 


PROBLEMA XVI 


Ropofio il pefo d’vna palla di qual fi voglia 

metallo trouarela grandezza del fuo dia- 
metro. 
Vagliafi fapere la grandezza del diametro 
d’vna palla di piombo di venticinque libre, 
Nella Fondamentale AB, fitrafporta dalla sfe- 
ralica,la grandezza fegnata 38,per il calibro, & 
quella fegnata 25, del pelo propofto da A, in B, 
& C;i& dalla metallica quella dello ragno in Di 
& del agli in E,poicol centro A, & detti in- 

. terualli 
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terualli defcriuanfi quattro circonferenze, & 
nella BF, delle 38 libre adattafiil calibro da B, 
in F,&la linea che congiunge il punto F, con il 
centro feghila c @, in G:lalinea retta cG, farà 
il diametro d’vna palla di 25 Mbtestta di ftagno; 
fe quefta dunque 
farà trafportata 
nella circonfe- 
renza dello fta- 
gno DH, da Db, 
inH,&cogiùto i 
punti AH,con la > 
AH; la quale fe- 
ghi la circonfe- | 
renza del piombo ink, non è è dubbio che Ok, 
non fia il diametro d’vna palla di 25 libredi 
piombo;che è quello che fi voleua trouare. 


PROBLEMA XVII. 


D Ato ilpefo d’vna palladiqual fifiame-= 

tallo, alla quale fi voglia fare yna coper-= 
tad’vn ‘altro metallo di qualche determinato 
pefo,trouare quanto verrà grofla detta copere 
tura. 

Sia di rame la propolta palla; la quale pefi 
venticinque libre; & la coperta habbia da effere 
d’oro, di quindeci libre ; fi cerca fapere quanto 
verà groffa quella crofta. 

Siano col mezzo del Calibro trouato idue 

P diame- 
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diametriAaB, d'vna palla dirame, & CD, d'vna 


d'oro del pe- 4 
fo che. fi è (alia 
detto; dipoi Li 


fia inueftiga- 
to il diame= x 
tro EP d'vna 
palla vguale 
Proble- ad' ambedue | 
#2414.Joro,fe col medefimo centro G, della palla AB, 
fi defciuerà vn cerchio col diametro HKk,vgua- 
le alla EF,fi hauerà nota la grofezza AH, che fi 
giua cercando. Et è chiaro perche la palla, che 
hà per diametro EF,cioé HK,è vguale alle due 
AB, &CD,&perciò leuata la commune AB, la 
rimanente crofta HABK, comprefa trà la fu= 
perfice concaua d'vna;, &la conueffa dell’al= 
tra, farà vguale alla rimanente cp; mà quefta 
pefa 15 libre, dunque anco in quella fi faranno 
impiegate 15 libre d’oro; come fi voleua fare. 

‘ S'amifta ilrame col ftagno , & faffene vn cò= 
pofto, che comunemente fi chiama bronzo; mà. 
con varie proportioni fecondo il fine à che de= 
ue feruire. 


«PROBLEMA XVIII. 


E fihaueffe è fabricare vna palla dibron- 

S zo pefa feffantadoi libre, la miftura della 

quale foffe è ragione di ventiquatro per cento, 
ni È fapere 
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fapere riuuenire la grandezza del fuo diamer 
tro. 

Se con cento libre dirame s’amiftaffero vé- 
tiquattro di ftagno fihaucrebbe vna maffa che 
pefarebbe cento ventiquattro libre,& deue pe- 
farne folamente feffantadue, perciò fi dirà fe 
124.peruengono da 1oo,che era ilrame,da che 
perueniranno 62, & operando con la regola 
delle proportioni, fl trouarà venire da 50, 8 
tante libre hauerà ad'effere il rame, quella di 
ftagno dunque farà 12; onde fe col mezzo del 
calibro ( detto difopra) fitrouaranno le gran= 
dezze di due diametri AB, d’vna palla dirame 
+ dicinquanta libre,& CD d’vna di ftagno di 12, 
poi fi trouarà il diametro d’vna che fia vguale i 
ad'ambedue fi hauerà confeguito l'intento , & "9-14: 
è manifefto , È d6 


«PROBLEMA XIX. 


| E poilapalla fi voleffe d’vn determinato 
pefo, mà vacua, all’hora bifognarcbbe de+ 
terminare il diametro della parte concaua, ò la 
grofezza del metallo,fe fi proponeffe il diame- 
tro del concauo , s'hauerà d’auertire, che non 
fia maggiore di quello , che il cerchio che l’ha» 
ueffe per femidiametro, foffe di maggior fuper- 
ficie di quanto fi poteffe ftendere quella mate- 32,44 
ria in fottiliffima laftra , poiche non lo potreb- Cyl.Ars 
be non ch'altro pur coprire, poi operando co= chim 
Pi 2 mole 
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Prob.15. me fiè detto nel problema 13. perla corteccia 
d'oro; fi hauerà quanto fi defidera. 
Ma fe il metallo douerà effere d’vna determi 
nata groffezza , purche fia minore del femidia- 
metro della palla, che dipefo liè vguale, fi per- 
uenirà allanotitia di quanto habbiano èà effere 
lunghi diametri d'ambedue le fue parti conca= 
ua, e conuefla, col feguente problema;nel qua- 
le per più facile efpreffione, la palla foda fino- 
minarà sfera, e la vacua col vocabolo de gli - 
Aftronomi Orbe, 


PROBLEMA XX. 


Ata vnasfera, & vna linea minore della 

metà del fuo diametro defcriuere vn Or= 

be, vguale alla sfera data, & groffo quantola 
data linea . 

Della sfera, il diametro fia AB, elalineac, 
minore della fua merà; bifogna trouare i dia- 
metrid’vyn Orbe, groffo quanto c, & vguale 
alla sfera AB. Efpongafi vna linea retta DH, 
dalla quale da vn punto n, prefoineffa; ne fia 
tagliata la pE,vguale à c;la D F, doppia di DE, 

42. del ela pa, vgualeal diametro AB : poila propore 

fefo. rione, chehàbpF, allaterza parte di FG, face 

._— ciafi.che habbia la FG, ad'vn'altra GH; è 

defcritto nella FH il mezzo cerchio FLH, e ti- 

13. det rata dal punto G, la GL, perpendicolare alla 

feto. pH;fiacolcentro E, &l'interuallo EL, fatta 
vna 
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vna circonferenza, dalla quale fi feghi la pH,in 


D E F GKKH 


k. Dicole duc DK; &KE, effere i diametri 
dell’Orbe propofto. Perche effendo come DEF, 

alla terza parte di FG, cofirG,à GH; farà il 

cubo F G;triplo del parallelopipedo,che hà per 
bafeilquadrato GL, & peraltezzala DF: mà DIARI 
perche la DG, fuperala GF; ditànto, quanto è}, del 
la e D,della quale è metà la r E,farà la EG, me- 11. 

tà di tuttala linea, che fi compone d’amendue 12 del 
le DG,& GF; perloche effendo à i quadrati£G, nl ga 
GL,vguale il quadrato EL;cioè il quadrato E; gr.fol4. 
rimarà (trattone il quadrato EG, commune;) 47. del 
al quadrato GL, vguale il rettangolo , con?” 
vnlato GK, e l’altro compofto d’ambedue 

le DK, & GF; onde il medemo cubo FG, dalla 7. 
verà ;ad effere triplo ancora del parallelepi- 44 F See 
pedo , che perbafehà quefto parallelogram- tea 
mo,& per altezza la fteffa pF.Inoltre perchela-. del 
DK è diuifa come fi fiain @; faranno al cubo di Quinte. 


tutta 
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tutta la pK,vgualei cubi delle parti DG, & GK 

. infieme con due parallelepipedi vno con la ba= 
fe tripla del quadrato D G, & altezza GK;e l'al- 
perleco- tro co labafe tripla del quadrato GK, &altez- 
fe SE. za DG: da tuttidue i quali fi compone vn pa- 
pece raltelepipedo, triplo di quello, che per bafe hà 
do Pifa- il rettangolo kK D G,& per altezza la GK; dima= 
mo dif. nieracheilcubo DK, viene ad'avuantaggiare 
** © ditantoilcubo DG,quanto è il detto parallelo- 
pipedo con il cubo GK; il quale auanzo, fi mo- 

Lionar- ftrerà effere vgualc al cubo FK; Perche efiendo 
do Pifa-la mk, ancorleidiuifa in G, faranno altrefi al 
no dift. cubo F K,vguali i cubi FG, GK, infieme col pa4 
5 rallelepipedotriplo diquello, che hà per bafe 
ilrettangolog FG,&peraltezzala GK; Laon-. 
—_dehauendol'vno, el'altro parallelepipedo la 

© medefimaaltezza &k:faranno frà loro comele 

25. del bafi,e però quello , che hà per bafe il rettango- 
gie Joke, auanzarà l’altro che per bafe hà il ret= 
* € tangoloKF 6, d’vn parallelepipedo, che per 
altezza habbia la GKk, & la bafe vguale al 
gnomone TVx, cioè vn rettangolo con vn lato 
vguale alle due DK, FG, el'altro alla DE, il 
quale, perche con la bafe di quello al quale fi è 
dimoftrato effere triplo il cubo GF, firifponde 
contrariamenteconle altezze D F, GK, perciò 
jquefte vengono ad’eflere frà loro vguali;e però 
‘feà queitrè, che hanno per bafe il rettangolo 
KFG, fiaggiungerà il cubo FG; s’agguaglie» 
ranno à quei trè parallelepipedi,che o vai 

| afe 


29. 


dd 
mi \p 


Ù 
e) 
© 
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bafeil rettangolo KkDG, & per altezzala GK; 
& fe di nouo à ciafcuna parte s'aggiungerà il 


cubo GK;queitrè conle bafi vguali alrettan- 
golo kF G, & altezza GK, con i due cubi FG, 

& GK, cioè tutto il cubo di FK; faranno vguali 

al parallelepipedo triplo di quello, che hà per 
bafe ilrettangolo xD G, & peraltezza la fteffa 
GK,infieme con il cubo GK;cioè all'ecceffo del 
cubo DK, fopra il cubo DG: dunque alcubo 
DK, fono vgualii due cubip G, & FK, comefi 
diffe : & perche le sfere fono frà loro come i cu- 

bi de i diametri ; perciò fe con vn'ifteffo centro 18. «el 
M, fe nedifegnaranno due, vna col diametro !** 
NO, vguale alla pK, el'altra col diametro pQ, 
vguale alla e K : l'orbe che refta comprefo dalle 
Joro fuperficie , verà ad’effere vguale alla sfera, 
che per diametro hà la p Gicioè AB, che é quel- 

Ja che fù data da principio,oltre acciò perche il 
diametro No,eccede il diametro P Q, nelle due 
NP, Q0; che per effere vguali fono doppie di 
NP;e la DK, fuperala xF,quanto è la i che 

imil- 
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fimilmente è doppia della DE, cioè della linea 
data Cc; perciò effendo ad’efla vguale ancola 
eroffezza NP dell'Orbe,refta chiaro eilerfi efe- 
guito tutto quello che fi era propofto voler 
fare. | 


CTR IORE COM O PCI 


CAP. NI. 


A fteromica fefta, & vltimalinea di 
quelle che fono fegnate nella Riga, 
contiene ilati de i cinque corpi re- 
heat colari, & il diametro della sfera 

d'area è capacità vguali;s & oltre à quanto va- 
gliono per loro fteffe , con l’aiuto delle due an- 
tecedenti sferaliche,& metalliche, feruono mi- 
rabilimente alla folutione di molti curiofi, & 
vtili quefiti, comefiè in qualche parte potuto 
vedere nell’vfo del compaffo : onde per non 
replicare l’ifteffe cofe, ne meno con diuerfi ef- 
fempi tirare più in lungo quefto difcorfo,fi pro- 
curerà di fuplire à quel più, che fi potrebbe de- 
fiderare con folo il feguente. 


N 


y9 


PROBLEMA XXI. 


Ropofti i lati didue corpi regolari di di- 

uerfi metalli,da vno de quali, fl habbia da 

fcemare vna portione fenza alterare la figura,” 
& dal= 
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& dall'altro, vn'altra, che alla prima rifponda 
con qualche data proportione, ‘fe di tutte due 
dette parti fi doueffe formarne vn'altro corpo 
purregolare, conofcere la grandezza de fuoi 
lati, & quellidegl’altri due corpirimanenti. 
Sia A, illato d'ynoIcofaedro dirame, & B, 
quello d'vno ottaedro di ftagno,&:fi habbia da 
icuare dall’Icofaedrola fua terza parte, & dall’ 
ottaedro tanto delfuo ftagno che è quella ter- 
za parte dirame habbia la pportione fubquin- 
tupla, &diquetti due metalli mifti infieme fe 
n’habbià formare vn duodecaedro, fi cerca fa- 
pere la grandezza d’vno de fuoi lati, & quelle 
dei lati dell'Icofaedro, & ottaedro rimanenti, 
Nella fondamentale Cb, fi trafportaranno. 
prima dalla fteromica, le grandezze de ilati 
dell’ottaedro da C,in D; il diametro della sfera 
ine, &dell'Icofaedro, & duodecaedro in F, & 
Gi& conilcentro c,& dettiinterualli defcritte, 
quattro circonferenze, nelle due dell’ottaedro, 
& Icofaedro,s'adattaranno i loro lati A;& B,in 
DH;& FI; &lelinee rette da quefti loro terini- 
ni,al centro c,feghino quella della sfera in K,& 
L;farà la linea retta EK, il diametro d’vna palla 
di ftagno vguale all’ottaedro, & EL, quel- 
lo d'vn'altra vguale all’Icofaedro. Di nuo- 
uo nella fondamentale (che per non confon- 
derfifiè {cparata da quella prima) fi trafpor- 
tarà dalla sferalica vna grandezza fegnata con 
qualche numero, che habbia le parti aliquote, 


Qu che 


123 VSO DELLA 

che fono neceffarie per le proportioni propo- 
fte; & quelle ancora di dette parti, che nell’ef= 
fempio prefo faranno: 15, 10, 5,1, & defcritte 
parimente quattro altre circonferenze;in quel- 
la del 15, adatterafti il diametro EL, della palla 
vguale all’Icofaedro, &Ia linea che cogiunge il 
fuo termine L,col centro,determinarà in quella 
del cinque,il diametro m,d'vn’altra palla, il cui 
pefo fi hà daleuare dalla palla EL, che viene ad . 
effere la fua terza parte, & da quella per il ter- 
mine 10, fibauerà il diametro fegnato N, d'vn” 
altra che farà | 

di pefo vgua- 
le è quello 
che reftarà 
l’Icofaedro: 
leuato che 
fia detta ter- 
za parte,cio 
la palla M; & 
finalméte in 
quella: dell» 
vnità il dia- 
metro O, di 
vna che fe 
foffe della GS. Fr 
medefimama 
| teria, chel’altra, cioèdirame, hauerebbeè 
quella portione che fi leua da EL, la propottio+ 
ne propofta di 1,à 5; mà percheèdiftagno, 

i - pere. 


RD 


ve 
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‘perciò di nuouo', in vn'altra fondamentale, fi 
trafportaramnole grandezze, dalla metallica, 
delrame, & dello ftagno ; &nella circonferéza 
tirata per il punto del rame polliquelto-diame- 
tro o, la linea dal {uo termineper il centro ne 
darà nota in quella dii ftagno la grandezza 
del diametro p,d'vna palla.che bifogna leuare 
da EL: Sia co} problema I4.di quefta: terza pare 
te trouato il diametro g;la cui palla fia vguale 
ad’'ambedure quelle che hanno per diametro My 
& Pi; il quale trasferrito nella: circonferenza 
della «f:ra nella prima fondamentale da E, in 
R;& la linea da R.per ilcentro,nel fegare quel- 
li circonferenza tirata per iltermine del duo= 
decaedro ins, darà la grandezza GS, perilla- 
re che fi gina cercando : Effendo ilfuo duode 
caedro vguale alla sfera @:; la quale è vgualé 
alla palla M, di rame che pefa ilterzo del pro- 
pofto icofaedro, &alla palla p, di ftagnoalla 
quale quella di rame, hà la proportione quin- 
tupla, come fiera propofto voler fare. 

Per conofcer poila grandezza de ilati dell’ 
ottaedto , & fcofaedro , che reftaranno doppo 
che le faranno (tare Teuare le detre portioni, fe 
col problema 16, di quefta terza parte dalla 
palla EL, fi leuarà la palla p, & larimanente T) 
& la N, sadartarano nella medefima circonfe- 
renza della sfera nella prima fondamentale,poi. 
da iloro termini al centro fi tireranno dueli- 
nee, la prima nel fegare i dell’ottaedro in 

vii 
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v,& l'altra quella dell'Icofaedro inx.ci daran- 
nole grandezze F x, dellato dell'Icofaedro,& 
Dv, dell’ottaedro rimanenti, che è quanto fi 
defideraua conofcere. 

- Et quefte poche cofe dette della Fabrica, & 
vfo diquefto ftrumento , fiano abaftanza; ha- 
uendofi hauuto per fine, il dare folo vna fom- 
maria notitia di elfo, come fidifle fin da princt- 
pio. 
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